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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  30 ottobre 2014 , n.  178 .

      Attuazione del regolamento (CE) n. 2173/2005 relativo 
all’istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le impor-
tazioni di legname nella Comunità europea e del regolamen-
to (UE) n. 995/2010 che stabilisce gli obblighi degli operatori 
che commercializzano legno e prodotti da esso derivati.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 10 della legge 6 agosto 2013, n. 96, re-

cante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - 
legge di delegazione europea 2013; 

 Visto il piano d’azione dell’Unione europea per l’ap-
plicazione delle normative, la governance e il commercio 
nel settore forestale (Forest Law Enforcement, Governan-
ce and Trade - FLEGT), di cui alla comunicazione della 
Commissione europea al Consiglio e al Parlamento euro-
peo 21 maggio 2003, n. 251; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consiglio, 
del 20 dicembre 2005, relativo all’istituzione di un siste-
ma di licenze FLEGT per le importazioni di legname nel-
la Comunità europea; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1024/2008 della Commis-
sione, del 17 ottobre 2008, recante modalità d’applica-
zione del regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consiglio 
relativo all’istituzione di un sistema di licenze FLEGT 
per le importazioni di legname nella Comunità europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, che stabi-
lisce gli obblighi degli operatori che commercializzano 
legno e prodotti da esso derivati; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 363/2012 della 
Commissione, del 23 febbraio 2012, sulle norme proce-
durali per il riconoscimento e la revoca del riconoscimen-
to degli organismi di controllo come previsto nel rego-
lamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce gli obblighi degli operatori che 
commercializzano legno e prodotti da esso derivati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 607/2012 
della Commissione, del 6 luglio 2012, sulle disposizioni 
particolareggiate relative al sistema di dovuta diligenza e 
alla frequenza e alla natura dei controlli sugli organismi di 
controllo in conformità al regolamento (UE) n. 995/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 
2010 che stabilisce gli obblighi degli operatori che com-
mercializzano legno e prodotti da esso derivati; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, 
del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale 
comunitario; 

 Visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce 
il codice doganale dell’Unione, con particolare riferimen-
to alle disposizioni contenute nell’articolo 288; 

 Visto il regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 
9 dicembre 1996, relativo alla protezione di specie del-
la fl ora e della fauna selvatiche mediante il controllo del 
loro commercio; 

 Vista la legge 6 febbraio 2004, n. 36, recante nuovo 
ordinamento del Corpo forestale dello Stato; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante rior-
dinamento delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 4, 
comma 57, che istituisce presso gli uffi ci dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli lo sportello unico doganale, 
per semplifi care le operazioni di importazione ed esporta-
zione e per concentrare i termini delle attività istruttorie, 
anche di competenza di amministrazioni diverse, connes-
se alle predette operazioni, nonché i commi 58 e 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 novembre 2010, n. 242, recante la defi nizione dei 
termini di conclusione dei procedimenti amministrativi 
che concorrono all’assolvimento delle operazioni doga-
nali di importazione e di esportazione; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 16 maggio 2014; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano nella seduta del 10 luglio 2014; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 19 settembre 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali e del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello svi-
luppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’economia e delle fi nanze, della giu-
stizia e per gli affari regionali e le autonomie; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto si applicano le defi ni-
zioni di cui al regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consi-
glio, del 20 dicembre 2005, relativo all’istituzione di un 
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sistema di licenze Forest Law Enforcement, Governance 
and Trade per le importazioni di legname nella Comunità 
europea e del regolamento (UE) n. 995/2010 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, che 
stabilisce gli obblighi degli operatori che commercializ-
zano legno e prodotti da esso derivati. 

 2. Ai fi ni del presente decreto legislativo la defi nizione 
di «dichiarazione in dogana» è quella prevista dalle vi-
genti disposizioni dell’Unione europea in materia.   

  Art. 2.
      Autorità competente    

     1. L’autorità nazionale competente preposta all’attua-
zione dei regolamenti (CE) n. 2173/2005 del Consiglio e 
n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, è il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
seguito denominata Autorità nazionale competente, che 
si avvale del Corpo forestale dello Stato, il quale effettua 
anche i controlli previsti dai due regolamenti. 

 2. L’autorità nazionale competente, cura i rapporti 
con la Commissione europea, con le organizzazioni in-
dipendenti di cui all’articolo 2, primo paragrafo, n. 14), 
del regolamento (CE) n. 2173/2005 e con gli organismi 
di controllo di cui all’articolo 8 del regolamento (UE) 
n. 995/2010. 

 3. L’autorità nazionale competente assicura il neces-
sario coordinamento tra le amministrazioni coinvolte 
nell’attuazione del regolamento (CE) n. 2173/2005 e del 
regolamento (UE) n. 995/2010, anche con il supporto 
della Consulta di cui all’articolo 5 del presente decreto 
legislativo. 

 4. L’autorità nazionale competente, informata la Con-
sulta di cui all’articolo 5 del presente decreto legislativo, 
trasmette alla Commissione europea, entro il 30 aprile di 
ogni anno, la relazione di cui all’articolo 8 del regolamen-
to (CE) n. 2173/2005 riferita all’anno civile precedente, 
e con cadenza biennale, entro il 30 aprile, una relazione 
sull’applicazione del regolamento (UE) n. 995/2010, nel 
corso del biennio precedente. 

 5. Ai fi ni della predisposizione della relazione annua-
le di cui al comma 4, l’autorità nazionale competente ri-
ceve dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro il 
1° febbraio di ogni anno, le informazioni richieste dall’ar-
ticolo 8 del regolamento (CE) n. 2173/2005. Tali infor-
mazioni sono espressamente previste nell’ambito delle 
realizzazioni dell’interoperabilità per l’attuazione dello 
sportello unico doganale.   

  Art. 3.
      Disposizioni sul sistema di licenze FLEGT    

     1. Una licenza Forest Law Enforcement, Governan-
ce and Trade, di seguito denominata FLEGT, relativa a 
ciascun carico, è messa a disposizione dell’autorità na-
zionale competente, preventivamente o contestualmente 

alla presentazione della dichiarazione in dogana per det-
to carico, ai fi ni del controllo e dell’immissione in libera 
pratica nell’Unione europea. 

 2. L’autorità nazionale competente e l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli possono richiedere che la licenza 
sia tradotta in lingua italiana a spese dell’importatore. 

 3. L’Autorità nazionale competente e l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli defi niscono le modalità per con-
correre all’attuazione del regolamento (CE) n. 2173/2005, 
secondo i principi dello sportello unico doganale. 

 4. Nelle more della realizzazione dell’interoperabilità 
prevista dallo sportello unico doganale e delle conseguen-
ti modalità per l’effettuazione concomitante dei controlli, 
le strutture dell’autorità nazionale competente collabo-
rano con quelle dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli per l’effettuazione delle verifi che merceologiche dei 
carichi. 

 5. Al fi ne di assicurare l’integrale copertura degli oneri 
relativi alle procedure di controllo, gli importatori versa-
no un contributo fi nanziario fi sso per ogni carico di legno 
e prodotti derivati a cui si applica il sistema di licenze 
FLEGT. 

 6. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
stabilite l’entità, determinata sulla base del costo effettivo 
del servizio e aggiornata ogni due anni, e le modalità di 
versamento dei contributi di cui al comma 5.   

  Art. 4.

      Registro degli operatori    

     1. Al fi ne di consentire la predisposizione del program-
ma dei controlli di cui al regolamento (UE) n. 995/2010 
da parte dell’autorità nazionale competente, è istitui-
to il registro degli operatori. Alla tenuta del Registro il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
provvede con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente, comunque senza nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 2. Ai fi ni della valutazione del rischio di cui all’ar-
ticolo 10 del regolamento (UE) n. 995/2010, l’Auto-
rità nazionale competente riceve dall’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, entro il 1° febbraio di ogni 
anno, i dati dei destinatari indicati nella dichiarazione 
doganale di importazione relativi all’anno precedente, 
completi di ogni altra utile informazione sulle singo-
le importazioni da essi effettuate, riguardanti i codici 
della nomenclatura combinata riportati nell’allegato al 
regolamento (UE) n. 995/2010. Tali informazioni sono 
espressamente previste nell’ambito delle realizzazio-
ni dell’interoperabilità per l’attuazione dello sportello 
unico doganale. 
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 3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, anche sulla base dei dati del registro delle imprese 
di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
sono individuati i requisiti per l’iscrizione al registro, le 
modalità di gestione, il corrispettivo dovuto per l’iscri-
zione al medesimo e le relative modalità di versamento.   

  Art. 5.

      Consulta FLEGT e Timber Regulation    

     1. Al fi ne di favorire il coinvolgimento dei portatori di 
interessi pubblici e collettivi nelle attività di attuazione 
del regolamento (CE) n. 2173/2005 e del regolamento 
(UE) n. 995/2010 è istituita la Consulta FLEGT – regola-
mento legno, di seguito denominata Consulta. 

  2. Alla Consulta partecipano:  
   a)   due rappresentanti del Ministero degli affari esteri 

e della cooperazione internazionale; 
   b)   due rappresentanti del Ministero dello sviluppo 

economico; 
   c)   due rappresentanti del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali; 
   d)   due rappresentanti del Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare; 
   e)   due rappresentanti della Conferenza delle Regioni 

e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 
   f)   due rappresentanti dell’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli; 
   g)   rappresentanti delle Associazioni di categoria 

maggiormente rappresentative del settore, individuati con 
le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 3; 

   h)   rappresentanti delle Associazioni ambientaliste 
maggiormente rappresentative, individuati con le modali-
tà stabilite con il decreto di cui al comma 3; 

   i)   ogni altro soggetto pubblico o privato che la Con-
sulta stessa ritenga utile coinvolgere, secondo le modalità 
stabilite con il decreto di cui al comma 3. 

 3. La Consulta è istituita con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto ed è convocata 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, ogni qual volta risulti necessario e comunque 
almeno una volta l’anno. 

 4. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare garantisce il necessario supporto tecnico 
della Consulta e ne assicura i compiti di segreteria. Al 
funzionamento della Consulta si provvede nell’ambito 

delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. Ai componenti del-
la Consulta di cui al presente articolo, non sono corrispo-
sti gettoni, compensi, rimborsi spese o altri emolumenti 
comunque denominati. 

 5. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare con proprio decreto, di concerto con il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
approva il regolamento di funzionamento, ad esito della 
sua prima riunione di insediamento. 

  6. Al fi ne di meglio raccordare le attività di controllo 
sul taglio e commercio di legname con quelle connesse 
alla protezione e gestione sostenibile delle foreste a sca-
la globale e nazionale ed alla valorizzazione dei servizi 
ecosistemici da esse forniti, la Consulta fornisce supporto 
all’autorità nazionale competente per la soluzione di criti-
cità, per la ricerca di priorità ed in generale per le attività 
che fanno capo alla stessa Autorità nazionale competente, 
esprimendo pareri non vincolanti, in particolare sui se-
guenti argomenti:  

   a)   partecipazione delle amministrazioni e dei porta-
tori di interesse alle attività connesse all’attuazione dei 
regolamenti; 

   b)   esame di eventuali criticità che dovessero emer-
gere nelle attività di attuazione dei regolamenti; 

   c)   ricerca delle soluzioni ai problemi tecnici riguar-
danti l’esercizio delle attività prospettate dagli aderenti, 
al fi ne di dare coerenza di comportamento, in particolare 
in materia di interpretazione normativa, esame di proce-
dure informatiche e telematiche, impostazione di campa-
gne promozionali e di comunicazione; 

   d)   promozione di accordi volontari di partenariato 
con Paesi terzi; 

   e)   scambio di informazioni e dati conoscitivi tra i 
soggetti coinvolti nell’attuazione dei regolamenti anche 
promuovendo la realizzazione di banche dati.   

  Art. 6.

      Sanzioni    

     1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiun-
que importa nel territorio dello Stato legno o prodot-
ti derivati esportati dai paesi aderenti a un accordo di 
partenariato, di cui all’articolo 1 del regolamento (CE) 
n. 2173/2005 in mancanza della licenza FLEGT, è punito 
con l’ammenda da euro 2.000 a euro 50.000 o con l’arre-
sto da un mese ad un anno. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l’ope-
ratore che commercializza, ai sensi dell’articolo 2, primo 
paragrafo, lettera   b)  , del regolamento (UE) n. 995/2010, 
legno o prodotti da esso derivati ottenuti violando la legi-
slazione applicabile nel Paese di produzione, è punito con 
l’ammenda da euro 2.000 a euro 50.000 o con l’arresto da 
un mese ad un anno. 
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 3. Se dai fatti previsti dalle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2 deriva un danno di particolare gravità per l’am-
biente, le pene dell’ammenda e dell’arresto si applicano 
congiuntamente. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che, 
nel commercializzare legno o prodotti da esso derivati, 
non dimostra anche attraverso la documentazione e le in-
formazioni riportate negli appositi registri di cui all’arti-
colo 5 del regolamento di esecuzione (UE) n. 607/2012 
della Commissione, del 6 luglio 2012, di avere posto in 
essere e mantenuto le misure e le procedure del sistema 
di dovuta diligenza di cui all’articolo 6 del regolamento 
(UE) n. 995/2010, anche con riferimento ai sistemi pre-
disposti dagli organismi di controllo riconosciuti dalla 
Commissione europea, è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 5 a euro 5.000 per ogni 100 
chilogrammi di merce, con un minimo di euro 300 fi no 
ad un massimo di euro 1.000.000, per la quale non è am-
messo il pagamento in misura ridotta, di cui all’artico-
lo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modifi cazioni. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
nel commercializzare legno o prodotti da esso derivati, 
non tiene o non conserva per cinque anni o non mette a 
disposizione i registri di cui all’articolo 5 del regolamento 
di esecuzione (UE) n. 607/2012 della Commissione del 
6 luglio 2012, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 1.500 a euro 15.000. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, il commercian-
te, di cui all’articolo 2, primo paragrafo, lettera   d)  , del 
regolamento (UE) n. 995/2010, che non conserva per 
almeno cinque anni i nominativi e gli indirizzi dei ven-
ditori e degli acquirenti del legno e dei prodotti da esso 
derivati, completi delle relative indicazioni qualitative e 
quantitative delle singole forniture, ovvero non fornisce 
le suddette informazioni richieste dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 
1.500. 

 7. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore che 
non si iscrive al registro di cui all’articolo 4 del presente 
decreto è punito con la sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro 500 a euro 1.200. 

 8. L’autorità amministrativa che riceve il rapporto di 
cui all’articolo 17, primo comma, della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, e che irroga la sanzione per le violazioni 
disciplinate dai commi 4, 5, 6 e 7 del presente articolo, è 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 9. In caso di violazione dei divieti di cui ai commi 1 e 
2 è sempre disposta la confi sca del legno e dei prodotti da 
esso derivati. 

 10. Per il legno e i prodotti da esso derivati, di cui al 
comma 9, oggetto del provvedimento di confi sca, viene 
disposta la conservazione a fi ni didattici o scientifi ci o la 

distruzione o la vendita mediante asta pubblica, secondo i 
criteri individuati con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo.   

  Art. 7.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’esecuzione dei compiti affi dati con le risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 2. I proventi derivanti dal contributo di cui al comma 5 
dell’articolo 3 sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato, per essere riassegnati, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, nel programma «Tutela 
e conservazione della fauna e della fl ora e salvaguardia 
della biodiversità», afferente la missione «Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’ambiente» dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. Il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 3. I proventi derivanti dall’iscrizione al registro di cui 
all’articolo 4, sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato, per essere riassegnati, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, al programma «Tutela 
e conservazione della fauna e della fl ora e salvaguar-
dia della biodiversità», afferente la missione «Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente» dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali per il miglioramento 
dell’effi cacia e dell’effi cienza delle attività di controllo di 
cui all’articolo 10 del regolamento (UE) n. 995/2010. Il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. I proventi derivanti dalle sanzioni amministrative 
pecuniarie di competenza statale e quelli derivanti dalla 
vendita mediante asta pubblica della merce confi scata di 
cui all’articolo 6, comma 10, sono versati all’entrata del 
bilancio dello Stato, per essere riassegnati, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, al programma 
«Tutela e conservazione della fauna e della fl ora e sal-
vaguardia della biodiversità», afferente la missione «Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente» 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali per il migliora-
mento dell’effi cacia e dell’effi cienza delle attività di con-
trollo di cui al presente decreto legislativo. Il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare 
le occorrenti variazioni di bilancio. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 ottobre 2014 

 NAPOLITANO  
   RENZI     , Presidente del Consi-

glio dei ministri  
   MARTINA     , Ministro delle po-

litiche agricole alimenta-
ri e forestali  

   GALLETTI     , Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare  

   GUIDI     , Ministro dello svilup-
po economico  

   MOGHERINI     , Ministro degli 
affari esteri e della coo-
perazione internazionale  

   PADOAN     , Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze  

   ORLANDO     , Ministro della 
giustizia  

   LANZETTA     , Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo uni-
co delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE) 
  Note alle premesse   : 

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 10 della legge 6 agosto 2013, n. 96 (Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 «Art. 10  (   Delega al Governo per l’attuazione del regolamen-
to (CE) n. 2173/2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativo 
all’istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le importazioni di 
legname nella Comunità europea, e del regolamento (UE) n. 995/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, che stabi-

lisce gli obblighi degli operatori che commercializzano legno e prodotti 
da esso derivati    ). — 1. Il Governo è delegato ad adottare, nel rispet-
to delle competenze costituzionali delle regioni e con le procedure di 
cui all’art. 1, comma 1, entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, su proposta del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e del Ministro per gli affari europei, di concerto con 
i Ministri dello sviluppo economico, degli affari esteri, dell’economia 
e delle fi nanze, della giustizia, per gli affari regionali e le autonomie 
e per la coesione territoriale, acquisito il parere dei competenti organi 
parlamentari e della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, uno o più de-
creti legislativi per l’attuazione del regolamento (CE) n. 2173/2005 del 
Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativo all’istituzione di un sistema di 
licenze FLEGT (Forest Law Enforcement, Governance and Trade) per 
le importazioni di legname nella Comunità europea, e del regolamento 
(UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 otto-
bre 2010, che stabilisce gli obblighi degli operatori che commercializ-
zano legno e prodotti da esso derivati, nel rispetto dei principi e criteri 
direttivi di cui all’art. 1, comma 1, nonché secondo i seguenti principi e 
criteri direttivi specifi ci:  

   a)   individuazione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, che si avvale del Corpo forestale dello Stato, quale auto-
rità nazionale competente designata per la verifi ca delle licenze FLEGT 
previste dal regolamento (CE) n. 2173/2005, per l’applicazione del 
regolamento (UE) n. 995/2010 e per la determinazione delle relative 
procedure amministrative e contabili; 

   b)   previsione, in deroga ai criteri e ai limiti previsti dall’art. 32, 
comma 1, lettera   d)  , della legge 24 dicembre 2012, n. 234, delle sanzioni 
amministrative fi no ad un massimo di euro 1.000.000 da determinare 
proporzionalmente al valore venale in comune commercio della merce 
illegalmente importata o, se superiore, al valore della merce dichiarato; 
previsione delle sanzioni penali dell’ammenda fi no a euro 150.000 e 
dell’arresto fi no a tre anni per le infrazioni alle disposizioni del regola-
mento (CE) n. 2173/2005 e del regolamento (UE) n. 995/2010; 

   c)   istituzione di un registro degli operatori, così come defi niti 
dall’art. 2 del regolamento (UE) n. 995/2010, anche sulla base di dati 
del registro delle imprese di cui all’art. 8 della legge 27 dicembre 1993, 
n. 580; determinazione della tariffa di iscrizione al registro e delle san-
zioni amministrative per la mancata iscrizione nonché destinazione del-
le relative entrate alla copertura degli oneri derivanti dai controlli di cui 
all’art. 10 del regolamento (UE) n. 995/2010; 

   d)   individuazione delle opportune forme e sedi di coordinamen-
to tra i soggetti istituzionali che devono collaborare nell’attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 2173/2005 e (UE) n. 995/2010 e le associazioni am-
bientaliste e di categoria interessate alla materia, anche al fi ne di assicu-
rare l’accesso alle informazioni e agli atti, nel rispetto delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, anche attraverso 
la loro pubblicazione nei siti internet delle associazioni ambientaliste 
e di categoria interessate, e la loro consultazione da parte del pubblico 
interessato; 

   e)   determinazione di una tariffa per l’importazione di legname 
proveniente dai Paesi rispetto ai quali trova applicazione il regime con-
venzionale previsto dal regolamento (CE) n. 2173/2005, calcolata sulla 
base del costo effettivo del servizio e aggiornata ogni due anni, e de-
stinazione delle relative entrate alla copertura degli oneri derivanti dai 
controlli di cui all’art. 5 del medesimo regolamento; 

   f)   destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dal decreto legislativo e di quelli derivanti dalla 
vendita mediante asta pubblica della merce confi scata al miglioramento 
dell’effi cienza e dell’effi cacia delle attività di controllo di cui all’art. 5 
del regolamento (CE) n. 2173/2005 e agli articoli 8 e 10 del regolamento 
(UE) n. 995/2010. 

 2. Nella predisposizione dei decreti legislativi di cui al comma 1, 
il Governo è tenuto a seguire i principi e criteri direttivi generali di cui 
all’art. 1, comma 1, in quanto compatibili. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri né minori entrate a carico della fi nanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti 
derivanti dall’attuazione dei decreti legislativi di cui al presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.». 

 — Il Regolamento CE 2173/2005 è pubblicato nella G.U.U.E. 
30 dicembre 2005, n. L 347. 
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 — Il Regolamento CE 1024/2008 è pubblicato nella G.U.U.E. 
18 ottobre 2008, n. L 277. 

 — Il Regolamento UE 995/2010 è pubblicato nella G.U.U.E. 
12 novembre 2010, n. L 295. 

 — Il Regolamento delegato UE 363/2012 è pubblicato nella 
G.U.U.E. 27 aprile 2012, n. L 115. 

 — Il Regolamento UE 607/2012 è pubblicato nella G.U.U.E. 7 lu-
glio 2012, n. L 177. 

 — Il Regolamento CEE 2913/92 è pubblicato nella G.U.C.E. 
19 ottobre 1992, n. L 302. Entrato in vigore il 22 ottobre 1992. 

 — Il Regolamento UE 952/2013 è pubblicato nella G.U.U.E. 
10 ottobre 2013, n. L 269. 

 — Il Regolamento CE 338/97 è pubblicato nella G.U.C.E. 3 marzo 
1997, n. L 61. Entrato in vigore il 3 marzo 1997. 

 — La legge 6 febbraio 2004, 36 (Nuovo ordinamento del Corpo 
forestale dello Stato) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   14 febbraio 
2004, n. 37. 

 — La legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura) è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   11 gennaio 1994, n. 7, S.O. 

 — Il testo dei commi 57, 58 e 59 dell’art. 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge fi nanziaria 2004), pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    27 dicembre 2003, n. 299, S.O. così recita:  

 «Art. 4    (Finanziamento agli investimenti   ). — (  Omissis  ). 
 57. Presso gli uffi ci dell’Agenzia delle dogane, è istituito lo «spor-

tello unico doganale», per semplifi care le operazioni di importazione ed 
esportazione e per concentrare i termini delle attività istruttorie, anche di 
competenza di amministrazioni diverse, connesse alle predette operazioni. 

 58. Ferme tutte le competenze di legge, lo sportello unico doganale 
concentra tutte le istanze inviate anche in via telematica dagli operatori 
interessati e inoltra i dati, così raccolti, alle amministrazioni interessate 
per un coordinato svolgimento dei rispettivi procedimenti ed attività. 

 59. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con i Ministri 
interessati e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono defi niti 
i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi che concor-
rono per l’assolvimento delle operazioni doganali di importazione ed 
esportazione, validi fi no a quando le amministrazioni interessate non 
provvedono a stabilirli, in una durata comunque non superiore, con i 
regolamenti di cui all’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 dicem-

bre 2010, n. 242 (Defi nizione dei termini di conclusione dei procedi-
menti amministrativi che concorrono all’assolvimento delle operazioni 
doganali di importazione ed esportazione) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   14 gennaio 2011, n. 10.   

  Note all’art. 1:
     — Per il Regolamento CE 2173/2005 si veda nelle note alle 

premesse. 
 — Per il Regolamento UE 995/2010 si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per il Regolamento CE 2173/2005 si veda nelle note alle 

premesse. 
 — Per il Regolamento UE 995/2010 si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per il Regolamento CE 2173/2005 si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 4:
     — Per il Regolamento UE 995/2010 si veda nelle note alle 

premesse. 
  — Il testo dell’art. 8 della citata legge 29 dicembre 1993, così 

recita:  
 «Art. 8 (   Registro delle imprese   ). — 1. È istituito presso la camera 

di commercio l’uffi cio del registro delle imprese di cui all’art. 2188 del 
codice civile. 

 2. Al fi ne di garantire condizioni di uniformità informativa su tutto 
il territorio nazionale e fatte salve le disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia, nonché gli atti amministrativi generali da esse previsti, 
il Ministero dello sviluppo economico, d’intesa con il Ministero della 
giustizia, sentita l’Unioncamere, emana direttive sulla tenuta del registro. 

 3. L’uffi cio provvede alla tenuta del registro delle imprese in con-
formità agli articoli 2188, e seguenti, del codice civile, nonché alle di-
sposizioni della presente legge e al regolamento di cui al comma 6 del 
presente articolo, sotto la vigilanza di un giudice delegato dal presidente 
del tribunale del capoluogo di provincia. 

 4. L’uffi cio è retto da un conservatore nominato dalla giunta nella 
persona del segretario generale ovvero di un dirigente della camera di 
commercio. L’atto di nomina del conservatore è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale  . 

 5. L’iscrizione nelle sezioni speciali ha funzione di certifi cazio-
ne anagrafi ca di pubblicità notizia, oltre agli effetti previsti dalle leggi 
speciali. 

 6. La predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestione, 
secondo tecniche informatiche, del registro delle imprese ed il funzio-
namento dell’uffi cio sono realizzati in modo da assicurare completezza 
ed organicità di pubblicità per tutte le imprese soggette ad iscrizione, ga-
rantendo la tempestività dell’informazione su tutto il territorio naziona-
le. Le modalità di attuazione del presente comma sono regolate ai sensi 
dell’art. 1  -bis   del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248».   

  Note all’art. 5:

     — Per il Regolamento CE 2173/2005 si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per il Regolamento UE 995/2010 si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per il Regolamento CE 2173/2005 si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per il Regolamento UE 995/2010 si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per il Regolamento UE 607/2012 si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Il testo degli articoli 16 e 17 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689 (Modifi che al sistema penale), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
30 novembre 1981, n. 329, S.O., così recita:  

 «Art. 16 (   Pagamento in misura ridotta   ). — È ammesso il paga-
mento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo 
della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole 
e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio 
del relativo importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 
sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, 
dalla notifi cazione degli estremi della violazione. 

 Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e pro-
vinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite editta-
le minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso 
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del 
primo comma. 

 Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le 
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non consen-
tivano l’oblazione.». 

 «Art. 17 (   Obbligo del rapporto   ). — Qualora non sia stato effet-
tuato il pagamento in misura ridotta, il funzionario o l’agente che ha 
accertato la violazione, salvo che ricorra l’ipotesi prevista nell’art. 24, 
deve presentare rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni o 
notifi cazioni, all’uffi cio periferico cui sono demandati attribuzioni e 
compiti del Ministero nella cui competenza rientra la materia alla quale 
si riferisce la violazione o, in mancanza, al prefetto. 

 Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle violazio-
ni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale, ap-
provato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, dal testo unico per la tutela 
delle strade, approvato con R.D. 8 dicembre 1933, n. 1740, e dalla legge 
20 giugno 1935, n. 1349, sui servizi di trasporto merci. 

 Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le 
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto è presentato all’uf-
fi cio regionale competente. 
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 Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rapporto 
è presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provinciale o al 
sindaco. 

 L’uffi cio territorialmente competente è quello del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

 Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto 
dall’art. 13 deve immediatamente informare l’autorità amministrativa 
competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo ver-
bale di sequestro. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta gior-
ni dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del D.P.R. 
13 maggio 1976, n. 407, saranno indicati gli uffi ci periferici dei singoli 
Ministeri, previsti nel primo comma, anche per i casi in cui leggi prece-
denti abbiano regolato diversamente la competenza. 

 Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite le 
modalità relative all’esecuzione del sequestro previsto dall’art. 13, al 
trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla 
eventuale alienazione o distruzione delle stesse; sarà altresì stabilita la 
destinazione delle cose confi scate. Le regioni, per le materie di loro 
competenza, provvederanno con legge nel termine previsto dal comma 
precedente.».   

  Note all’art. 7:

     — Per il Regolamento UE 995/2010 si veda nelle note alle 
premesse.   

  14G00191  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI 

ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

  DECRETO  28 novembre 2014 .

      Istituzione del Consiglio nazionale per la cooperazione 
allo sviluppo.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, di seguito «leg-
ge», e in particolare l’art. 16; 

 Considerata la rilevanza, la qualità e la quantità dell’ap-
porto dei vari attori del sistema italiano della cooperazio-
ne allo sviluppo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione del Consiglio nazionale
per la cooperazione allo sviluppo    

      1. È istituito il Consiglio nazionale per la cooperazio-
ne allo sviluppo di seguito «Consiglio», con la seguente 
composizione:  

   a)   Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, di seguito «Ministro»; 

   b)   Vice Ministro della cooperazione allo sviluppo, di 
seguito «Vice Ministro»; 

   c)   Direttore generale per la cooperazione allo svilup-
po del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

   d)   Direttore generale dell’Agenzia italiana per la co-
operazione allo sviluppo; 

   e)   un rappresentante designato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

   f)   un rappresentante designato da ciascuno dei se-
guenti Ministeri: dell’interno; della difesa; dell’economia 
e delle fi nanze; dello sviluppo economico; delle politiche 
agricole, alimentari e forestali; dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare; dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca; dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo; della salute; 

   g)   tre rappresentanti delle regioni italiane e delle 
province autonome di Trento e Bolzano, designati dalla 
Conferenza Stato-Regioni; 

   h)   un rappresentante designato dall’Associazione 
Nazionale dei Comuni italiani; 

   i)   un rappresentante designato dalla Conferenza dei 
Rettori delle Università italiane; 

   l)   un rappresentante designato dalla Cassa Depositi 
e Prestiti SpA; 

   m)   un rappresentante designato dall’ICE - Agenzia 
per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane; 

   n)   otto rappresentanti concordemente designati dalle 
associazioni maggiormente rappresentative delle organiz-
zazioni non governative nella cooperazione allo sviluppo; 

   o)   dodici rappresentanti delle organizzazioni della 
società civile e degli altri soggetti senza fi nalità di lucro 
di cui all’art. 26 della legge, attivi nella cooperazione allo 
sviluppo, scelti in ragione della pluriennale e riconosciuta 
esperienza; 

   p)   sei rappresentanti dei soggetti aventi fi nalità di 
lucro, di cui all’art. 27 della legge, scelti in ragione della 
loro rappresentatività ed esperienza; 

   q)   fi no a tre rappresentanti di altri soggetti attivi nel-
la cooperazione allo sviluppo. 

 2. I componenti di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e 
  d)   fanno parte del Consiglio per la durata della carica. In 
caso di assenza o di impedimento, i componenti di cui alle 
lettere   c)   e   d)   sono sostituiti dai rispettivi funzionari vicari. 

 3. I componenti di cui al comma 1, lettere   o)  ,   p)   e   q)   sono 
nominati per un triennio con decreto del Ministro. Il Mini-
stro può in ogni momento con proprio decreto revocare la 
nomina di uno o più componenti di cui al presente comma. 
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 4. I componenti diversi da quelli di cui ai commi 2 e 3 
sono designati dall’organo competente del soggetto rap-
presentato e restano in carica fi no a diversa designazione. 
Con le medesime modalità, può essere designato un nu-
mero di supplenti pari a quello dei componenti effettivi di 
cui al presente comma.   

  Art. 2.
      Organi e segretariato    

     1. Il Consiglio è presieduto dal Ministro o, in sua as-
senza, dal Vice Ministro. 

 2. Il segretariato del Consiglio è assicurato dalla Dire-
zione generale per la cooperazione allo sviluppo del Mi-
nistero per gli affari esteri e la cooperazione internazio-
nale. Un funzionario di grado non inferiore a consigliere 
di legazione in servizio presso la medesima Direzione 
generale coordina il servizio di segretariato.   

  Art. 3.
      Disciplina delle attività    

     1. Il Ministro o il Vice Ministro convocano le riunioni 
del Consiglio e ne stabiliscono l’ordine del giorno. 

 2. Il Consiglio è convocato almeno una volta l’anno e 
ogni volta che si renda necessario acquisire pareri o espri-
mere raccomandazioni sulle materie di cui all’art. 16, com-
ma 2, della legge. Il Consiglio è comunque convocato per 
esprimere il parere di cui all’art. 2, comma 3, della legge. 

 3. Le riunioni sono validamente costituite con la pre-
senza della maggioranza dei componenti, escluso il 
presidente. 

 4. Le deliberazioni sono adottate per consenso. Le pro-
poste del Governo o quelle su cui il Consiglio esprime pa-
rere obbligatorio si intendono approvate in mancanza di 
deliberazione contraria, adottata in una riunione del Con-
siglio, convocata per una data di norma non successiva 
al quindicesimo giorno dalla trasmissione delle proposte. 

 5. Su iniziativa del Ministro, possono essere invitate a 
prendere parte alle riunioni del Consiglio, senza diritto di 
voto, fi no a cinque personalità particolarmente competen-
ti nelle materie oggetto delle riunioni stesse, inclusi mem-
bri del Parlamento designati dai Presidenti della Camera 
dei Deputati o del Senato della Repubblica. 

 6. Il Consiglio si articola in gruppi tematici o geogra-
fi ci, che facilitano e istruiscono il lavoro dell’assemblea.   

  Art. 4.
      Conferenza pubblica nazionale    

     1. Nell’ambito delle funzioni attribuite dalla legge, il 
Consiglio è consultato sulla convocazione della Confe-
renza pubblica nazionale di cui all’art. 16, comma 3, della 
legge. 

 Roma, 28 novembre 2014 

 Il Ministro: GENTILONI SILVERI   

  14A09393

    MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  5 novembre 2014 .

      Modifi che al decreto 1º luglio 2014 recante: «Nuovi criteri 
per l’erogazione e modalità per la liquidazione e l’anticipa-
zione di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul fon-
do unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163», con riguardo al ruolo svolto nel panorama culturale 
e artistico italiano ed europeo dalla Fondazione Piccolo Te-
atro di Milano.    

     IL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ
CULTURALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, recante: «Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, e successive modifi cazioni, recan-
te: «Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1985, n. 163, e successive mo-
difi cazioni, recante: «Nuova disciplina degli interventi 
dello Stato a favore dello spettacolo»; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, recante: «Disposizioni urgenti per la tutela, 
la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo», convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo 1° luglio 2014, recante: «Nuovi criteri 
per l’erogazione e modalità per la liquidazione e l’antici-
pazione di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul 
Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 
1985, n. 163», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   19 ago-
sto 2014, n. 191 - Supplemento ordinario n. 71; 

 Ritenuta la necessità di integrare il predetto decreto 
ministeriale 1° luglio 2014 con una apposita disposizio-
ne che, a conferma di quanto già stabilito, attribuisca la 
qualifi ca di «Teatro d’Europa» alla Fondazione Piccolo 
Teatro di Milano, attesa la particolare rilevanza del ruo-
lo svolto dalla stessa quale concreto e permanente punto 
d’incontro della creazione teatrale nel panorama dell’atti-
vità di prosa in Italia e in Europa, posizione raggiunta me-
diante l’allestimento di spettacoli di alto livello artistico, 
la promozione del teatro nazionale d’arte e di tradizione 
sul piano internazionale e la valorizzazione del repertorio 
italiano contemporaneo; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza Unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
prevista dal citato art. 9, comma 1, del decreto-legge n. 91 
del 2013, nella seduta del 30 ottobre 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nel decreto ministeriale 1° luglio 2014, recante: 

«Nuovi criteri per l’erogazione e modalità per la liquidazio-
ne e l’anticipazione di contributi allo spettacolo dal vivo, a 
valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 
30 aprile 1985, n. 163», dopo l’art. 48 è inserito il seguente:  

 «Art. 48  -bis   - Fondazione Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d’Europa. 

 1. Alla Fondazione Piccolo Teatro di Milano, d’ora in 
avanti: «Fondazione», è attribuita la qualifi ca di «Teatro 
d’Europa», a conferma di quanto disposto con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo 29 novembre 
1991, e può essere assegnato un contributo ai sensi del 
presente decreto, in relazione allo svolgimento, da par-
te di detta Fondazione, di attività di diffusione dei valori 
della scena italiana in Europa, favorendo scambi conti-
nuativi e organici di lavoro comune con il personale ar-
tistico e tecnico europeo, collegandosi con le attività di 
analoghe istituzioni europee, nonché dando vita ad av-
venimenti teatrali di produzione e coproduzione europea. 

 2. È confermata, altresì, l’autonomia statutaria della 
Fondazione, che la esercita in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 12 del presente decreto. In considerazione 
dei compiti attribuiti alla Fondazione medesima, ad ulte-
riore conferma del citato decreto del Ministro del turismo 
e dello spettacolo 29 novembre 1991 e ad integrazione 
di quanto previsto dal comma 2, lettera   c)   del predetto 
art. 12, il direttore del Piccolo Teatro di Milano - Teatro 
d’Europa è nominato dal Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, con proprio decreto, su proposta 
del Consiglio di amministrazione.». 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e verrà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2014 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 novembre 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, foglio n. 5142

  14A09347

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  19 novembre 2014 .

      Composizione della Commissione consultiva centrale e 
della Commissione tecnica territoriale in materia di sostan-
ze esplodenti.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di contrasto a fenome-
ni di illegalità e violenza in occasione di manifestazioni 
sportive, di riconoscimento della protezione internazio-

nale, nonché per assicurare la funzionalità del Ministero 
dell’interno», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 ottobre 2014, n. 146, ed in particolare l’art. 9; 

 Visto il predetto art. 9, comma 1, che ha previsto l’isti-
tuzione di una commissione centrale operante presso il 
Ministero dell’interno per lo svolgimento delle funzioni 
consultive in materia di sostanze esplodenti previste dal-
la legislazione vigente, nonché di Commissioni tecniche 
territoriali per l’espletamento delle medesime funzioni 
consultive e di quelle prescrittive nella stessa materia pre-
viste dalla legislazione vigente; 

 Visto il comma 2 del medesimo art. 9, secondo cui i 
componenti delle predette Commissioni sono compe-
tenti anche per l’accertamento della capacità tecnica di 
cui all’art. 8, quarto comma, della legge 18 aprile 1975, 
n. 110; 

 Visto il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante 
il Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS), 
ed, in particolare, gli articoli 49 e 53; 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante 
il regolamento per l’esecuzione del predetto testo unico, 
ed, in particolare, gli articoli 86, 88, 89, 91, 99, 101, 102 
e 105, nonché i relativi Allegati; 

 Visto l’art. 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 marzo 1956, n. 302, recante «Norme di preven-
zione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle gene-
rali emanate con decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1955, n. 547; 

 Vista la legge 18 aprile 1975, n. 110, recante «Norme 
integrative della disciplina vigente per il controllo delle 
armi, delle munizioni e degli esplosivi», ed, in particola-
re, l’art. 8, quarto comma; 

 Visto il decreto legislativo 4 aprile 2010, n. 58, recante 
«Attuazione della direttiva 2007/23/CE, relativa all’im-
missione sul mercato di prodotti pirotecnici», ed, in par-
ticolare, l’art. 14; 

 Visto il regolamento (CE) 9 luglio 2008, n. 765, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che reca norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93, ed, in parti-
colare, il relativo Capo III; 

 Vista la decisione 9 luglio 2008, n. 768, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativa a un quadro comune per 
la commercializzazione dei prodotti e che abroga la deci-
sione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 97 della Costituzione; 
 Visto il comma 1, ultimo periodo, del richiamato art. 9 

del decreto-legge n. 119 del 2014, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge n. 146 del 2014, secondo cui con de-
creto del Ministro dell’interno è stabilita la composizione 
della Commissione centrale consultiva e delle Commis-
sioni tecniche territoriali in materia di sostanze esploden-
ti, sopra citate; 

 Ritenuto di dare attuazione a quanto previsto dal ri-
chiamato art. 9, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 22 agosto 2014, n. 119; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Composizione della Commissione consultiva centrale

in materia di sostanze esplodenti    

      1. La Commissione consultiva centrale in materia di 
sostanze esplodenti, di seguito indicata come «Commis-
sione consultiva centrale», operante presso il Ministero 
dell’interno per lo svolgimento delle funzioni consulti-
ve di cui alle norme richiamate in premessa e di quelle 
comunque previste nella stesa materia dalla legislazione 
vigente, oltre al presidente, si compone di:  

   a)   due rappresentanti del Ministero dell’interno, di 
cui uno del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e l’altro 
della Polizia di Stato; 

   b)   due rappresentanti del Ministero della difesa, di 
cui uno dell’Arma dei carabinieri; 

   c)   due rappresentanti del Ministero dello sviluppo 
economico; 

   d)   cinque rappresentanti dei settori economici inte-
ressati, su indicazioni plurime delle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative designate dal Mini-
stero dello sviluppo economico; 

   e)   due rappresentanti del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, di cui uno dell’Agenzia delle Dogane e l’al-
tro del Corpo della Guardia di Finanza; 

   f)   un rappresentante del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

   g)   un rappresentante del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare; 

   h)   quattro esperti indicati dal Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza. 

 Ai lavori della Commissione possono partecipa-
re, senza diritto di voto, uno o più esperti, su invito del 
presidente. 

 2. Le funzioni di segretario sono esercitate da un fun-
zionario del Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 

 3. Il presidente e i componenti della Commissione con-
sultiva centrale sono nominati con decreto del Capo della 
Polizia, Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, su 
designazione delle amministrazioni interessate. Ai fi ni del-
la nomina dei componenti è richiesta un’esperienza plu-
riennale certifi cata in tema di sostanze esplodenti, attesta-
bile anche senza specifi che formalità e desumibile anche 
dall’analisi dei curricula dei candidati, con specifi co riferi-
mento alla qualità e quantità delle conoscenze pregresse in 
materia. La predetta Commissione dura in carica tre anni 
e i suoi componenti possono essere riconfermati. Per cia-
scun componente effettivo è nominato un supplente. 

 4. In caso di assenza o di impedimento del presiden-
te, ne esercita le funzioni il componente effettivo dele-
gato dal presidente; in caso di assenza o di impedimento 
dei componenti effettivi, ne fanno le veci i componenti 
supplenti. 

 5. La Commissione adotta un proprio regolamento in-
terno per il suo funzionamento. Essa si riunisce su con-
vocazione del competente uffi cio del Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza.   

  Art. 2.
      Composizione della Commissione tecnica territoriale

in materia di sostanze esplodenti    

      1. La Commissione tecnica territoriale in materia di 
sostanze esplodenti, di seguito indicata come «Commis-
sione tecnica territoriale», operante presso la Prefettura 
– Uffi cio Territoriale del Governo per lo svolgimento del-
le funzioni consultive e prescrittive di cui alle norme ri-
chiamate in premessa e di quelle comunque previste dalla 
legislazione vigente in materia è presieduta dal Prefetto 
o da un dirigente dello stesso Uffi cio Territoriale del Go-
verno appartenente alla carriere prefettizia, dallo stesso 
designato. La predetta Commissione è composta:  

   a)   da un uffi ciale dell’Esercito, o della Marina mili-
tare, o dell’Aeronautica militare; 

   b)   dal comandante provinciale dei vigili del fuoco; 
   c)   da un ingegnere dell’agenzia del territorio, o del 

genio civile, o delle miniere, competente in materia di so-
stanze esplodenti; 

   d)   da un funzionario della Polizia di Stato. 
 Limitatamente all’attività consultiva di materia di sor-

veglianza del mercato delle materie esplodenti, la Com-
missione può essere integrata, sul richiesta del Prefetto, 
da un uffi ciale dell’Arma dei Carabinieri o da un uffi -
ciale della Guardia di Finanza designati dalle rispettive 
Amministrazioni. 

 2. Nei casi in cui le determinazioni della Commissio-
ne tecnica territoriale riguardano depositi di esplosivi da 
istituirsi per miniere o cave, l’ingegnere che fa parte della 
commissione stessa deve esser quello delle miniere. 

 3. Per l’accertamento per la capacità tecnica di cui 
all’art. 8 della legge 18 aprile 1975, n. 110, la Commis-
sione tecnica territoriale è integrata da un esperto desi-
gnato dal Ministero della difesa. 

 4. Per l’accertamento per i requisiti soggettivi di ido-
neità all’esercizio del mestiere di fochino, di cui all’art. 27 
del decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 
1956, n. 302, la Commissione tecnica territoriale è inte-
grata da due ispettori del lavoro, di cui uno laureato in 
ingegneria e uno in medicina. 

 5. Ai fi ni del rilascio del certifi cato di idoneità alla 
fabbricazione o accensione di fuochi d’artifi cio, di cui 
all’art. 101 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 o alla 
fabbricazione di esplosivi di cui all’art. 102 dello stesso 
regio decreto, la commissione è integrata da due ispettori 
del lavoro, di cui uno laureato in ingegneria o chimica e 
l’altro in medicina. 

 6. Ai singoli lavori della Commissione tecnica territo-
riale possono partecipare, senza diritto di voto, uno o più 
esperti, su invito del presidente. 

 7. Le funzioni di segretario sono esercitate da un funzio-
nario della Prefettura – Uffi cio Territoriale del Governo. 

 8. I componenti della predetta Commissione sono no-
minati con decreto del Prefetto, su designazione delle 
amministrazioni interessate previa verifi ca degli stessi re-
quisiti richiesti ai componenti della Commissione di cui 
all’art. 1, nonché quelli di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, del pre-
sente articolo, ferme restando le modalità di attestazione 
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dell’esperienza di cui al medesimo art. 1, comma 3. La 
Commissione tecnica territoriale dura in carica tre anni e i 
suoi componenti possono essere riconfermati. Per ciascun 
componente effettivo è nominato un supplente. 

 9. In caso di assenza o di impedimento del presidente, 
ne esercita le funzioni il componente effettivo delegato 
dallo stesso presidente; in caso di assenza o di impedi-
mento dei componenti effettivi, ne fanno le veci i compo-
nenti supplenti. 

 10. Ogni commissione tecnica territoriale adotta un 
proprio regolamento per il suo funzionamento. Essa si ri-
unisce su convocazione del Prefetto.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza della spesa    

     1. All’attuazione del presente decreto, ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, ultimo periodo, del decreto-legge 
22 agosto 2014, n. 119, si provvede mediante l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali, logistiche e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

 Roma, 19 novembre 2014 

 Il Ministro: ALFANO   

  14A09559

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 dicembre 2014 .

      Emissione di buoni ordinari del tesoro a 367 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-

lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della Direzione II del dipartimento medesimo e che, in 
caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le ope-
razioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 3 ottobre 
2014, n. 145, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 3 dicembre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 97.531 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 12 dicembre 
2014 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati BOT ) a 367 giorni con scadenza 14 dicembre 
2015, fi no al limite massimo in valore nominale di 5.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento medio ponderato di cui al punto 
  a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale = 100 
punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 

Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   
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  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 

partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 dicembre 
2014. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 
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 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2015.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale tranche è riservata agli operatori “speciali-
sti in titoli di Stato” che hanno partecipato all’asta della 
tranche ordinaria con almeno una richiesta effettuata a un 
rendimento non superiore al rendimento massimo acco-
glibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 

 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15.30 del giorno 11 dicembre 2014. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28610-12-2014

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2014 

  p.    Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  14A09596

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 ottobre 2014 .

      Proroga della validità delle tessere di riconoscimento per 
l’esercizio di funzioni speciali del personale dei ruoli dei 
dirigenti, direttivi, ispettori, sovrintendenti, agenti ed assi-
stenti del Corpo forestale dello Stato, al 31 dicembre 2016.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visti il decreto del Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste del 28 febbraio 1987, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 159 del 10 luglio 1987 ed 
i successivi decreti modifi cati del Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali del 26 settembre 1994, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 241 del 14 ottobre 1994, del 6 agosto 1996, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 196 del 
22 agosto 1996, del 1° agosto 2006, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 184 del 9 agosto 2006 
e del 14 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 139 del 16 giugno 2008, del 5 set-
tembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 107 dell’11 maggio 2009 - n. 297 del 21 di-
cembre 2010 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - del 29 ottobre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 296 del 20 dicembre 2012 
concernenti le tessere di riconoscimento per l’esercizio 
di funzioni speciali in uso agli appartenenti ai ruoli degli 
uffi ciali, ispettori, sovrintendenti, agenti ed assistenti del 
Corpo forestale dello Stato; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, concer-
nente le disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dei Ministeri art. 1, comma 1, punto 9), in base al quale 
il Ministro delle politiche agricole e forestali e Ministero 
delle politiche agricole e forestali assumono rispettiva-
mente la denominazione di Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e di Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Tenuto conto della riduzione dei fondi di bilancio de-
terminati dalla normativa vigente anche nei confronti del 
Corpo Forestale dello Stato; 

 Preso atto che il costo per il rilascio agli appartenenti 
ai ruoli dirigenti, direttivi, ispettori, sovrintendenti, agenti 
ed assistenti del Corpo forestale dello Stato di nuove tes-

sere di riconoscimento per l’esercizio di funzioni speciali, 
adeguate nell’intestazione all’attuale denominazione del 
Ministero, ammonta ad una somma onerosa, ed è quindi 
indispensabile rinviare il tutto a tempi più sostenibili; 

 Attesa pertanto la necessità di confermare la validità 
delle tessere in uso, prorogandone la scadenza al 31 di-
cembre 2016; 

  Decreta:  

 Per i motivi nelle premesse specifi cati, la validità del-
le tessere di riconoscimento per l’esercizio di funzioni 
speciali attualmente in uso agli appartenenti ai ruoli dei 
dirigenti, direttivi, ispettori, sovrintendenti, agenti ed 
assistenti del Corpo forestale dello Stato è prorogata al 
31 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2014 

 Il Ministro: MARTINA   

  14A09343

    DECRETO  10 novembre 2014 .

      Cancellazione di varietà di Girasole dal registro nazionale 
delle varietà di specie di piante agrarie su richiesta dei re-
sponsabili della conservazione in purezza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare, gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il regola-
mento di riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 
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 Visti i propri decreti con i quali sono state iscrit-
te nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge 
n. 1096/1971, le varietà di specie agricola indicata nel 
dispositivo, per le quali è stato indicato il nominativo del 
responsabile della conservazione in purezza; 

 Vista la richiesta del responsabile della conservazione 
in purezza delle varietà indicate nel dispositivo, volta ad 
ottenere la cancellazione delle varietà medesime dai regi-
stri nazionali; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accogli-
mento della proposta sopramenzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  
 Ai sensi dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del 

decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065, le sotto elencate varietà, iscritte nei registri nazio-
nali delle varietà di specie di piante agrarie con il decreto a 
fi anco di esse indicato, sono cancellate dai registri medesimi:  
  Girasole:  

 Codice 
Sian  Varietà  DM 

iscrizione 
 Responsabile della 
conservazione in 

purezza 

 12711  P64LL46  11/03/2011  Pioneer Genetique 
Sarl 

 12705  P64HH07  11/03/2011  Pioneer Genetique 
Sarl 

 13283  P64HH70  11/04/2012  Pioneer Genetique 
Sarl 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A09392

    DECRETO  18 novembre 2014 .

      Autorizzazione al laboratorio Analisis Scarl, in Angri, al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Vista la richiesta presentata in data 17 novembre 2014 
dal laboratorio Analisis Scarl, ubicato in Angri (SA), Via 
Semetelle n. 22, volta ad ottenere l’autorizzazione al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 aprile 2013 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Ac-
credia è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Analisis Scarl, ubicato in Angri (SA), Via 

Semetelle n. 22, è autorizzato al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è Giuseppe D’Antuono.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 4 maggio 2017 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Analisis Scarl perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, ri-
lasciato da Accredia - L’Ente Italiano di Accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   
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  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 novembre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      ALLEGATO  
   

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2014 
 Anidride solforosa SO2   OIV-MA-AS323-04A R2014  

     

  14A09344

    DECRETO  28 novembre 2014 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella regione Lombardia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 

soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalità per l’attivazione degli interventi di 
soccorso su richiesta della regione o provincia autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, 
la individuazione dei territori danneggiati e le provvi-
denze concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle 
risorse fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per 
consentire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo “V. Gestione dei 
rischi e delle crisi”; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1114/2013 della commis-
sione del 7 novembre 2013 che modifi ca il Regolamento 
(CE) n. 1857/2006 in ordine al periodo di applicazione 
dello stesso, ed in particolare del termine fi nale di benefi -
cio dell’esenzione che viene spostato dal 30 giugno 2014 
al 31 dicembre 2014; 

  Vista la proposta della regione Lombardia di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 - piogge persistenti dal 23 giugno 2014 al 31 agosto 
2014 nella provincia di Bergamo; 

 Dato atto alla regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
strutture aziendali; 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoin-
dicata provincia per i danni causati alle strutture azien-
dali nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono 
trovare applicazione le specifi che misure di intervento 
previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
nel testo modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 
2008, n. 82; 
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   Bergamo:   

 - piogge persistenti dal 23 giugno 2014 al 31 agosto 
2014; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio 
dei comuni di Adrara San Martino, Adrara San Rocco, 
Casazza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2014 

 Il Ministro: MARTINA   

  14A09383

    DECRETO  28 novembre 2014 .

      Modifi ca del decreto 9 settembre 2014 relativo alla di-
chiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verifi catisi nella regione Marche.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della Regione o Provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo “V. Gestione dei 
rischi e delle crisi”; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1114/2013 della Com-
missione del 7 novembre 2013 che modifi ca il Regola-
mento (CE) n. 1857/2006 in ordine al periodo di applica-
zione dello stesso, ed in particolare del termine fi nale di 
benefi cio dell’esenzione che viene spostato dal 30 giugno 
2014 al 31 dicembre 2014; 

 Visto il proprio decreto 9 settembre 2014 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 19 set-
tembre 2014 n. 218, di declaratoria, tra l’altro, del ca-
rattere di eccezionalità delle piogge alluvionali del 2 e 
3 maggio 2014 nelle province di Ancona, Ascoli Piceno, 
Fermo, Macerata e Pesaro Urbino che hanno provocato 
danni alle Strutture aziendali e alle Infrastrutture connes-
se all’attività agricola; 

 Vista la nota 6 novembre 2014 con la quale la Regione 
Marche chiede di estendere le provvidenze di cui all’art. 5, 
comma 6 del decreto legislativo n. 102/04 e s.m.i. al co-
mune di Pergola della provincia di Pesaro Urbino già 
compreso tra i territori delimitati con il richiamato decreto 
9 settembre 2014, per i danni alle strutture aziendali; 

 Dato atto alla Regione Marche di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il 
carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta integrativa; 

  Decreta:  

 La dichiarazione di eccezionalità delle piogge alluvio-
nali del 2 e 3 maggio 2014 di cui al decreto 9 settembre 
2014 richiamato nelle premesse, è integrata con l’appli-
cazione delle provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo mo-
difi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, nei 
territori agricoli del comune di Pergola della Provincia di 
Pesaro Urbino. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2014 

 Il Ministro: MARTINA   

  14A09384
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    DECRETO  28 novembre 2014 .

      Modifi ca al decreto 5 agosto 2014, recante «Disposizioni 
nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio e del regolamento 
(CE) n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda le 
comunicazioni relative agli anticipi».    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizio-
ni specifi che per taluni prodotti agricoli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifi che relati-
vo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in 
ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i Pae-
si terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto, in particolare, l’art. 37  -ter   del regolamento (UE) 
n. 752/2013 della Commissione del 31 luglio 2013, di 
modifi ca del regolamento (CE) n. 555/2008, che rimanda 
alla competenza degli Stati membri la defi nizione del-
le date di trasmissione delle informazioni relative agli 
anticipi; 

 Visto il decreto dipartimentale 5 agosto 2014, n. 4615, 
recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e del regolamento (CE) n. 555/08 della Com-
missione per quanto riguarda le comunicazioni relative 
agli anticipi”; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del decreto di-
partimentale 5 agosto 2014 che stabilisce al 30 novembre 
di ciascun anno il termine ultimo entro cui far pervenire le 
informazioni richieste dalla normativa comunitaria; 

 Considerata la nota datata 28 novembre 2014, n. 778, 
con la quale Agea Coordinamento, nel segnalare alcune 
diffi coltà tecniche riscontrate da Agea Pagatore, chiede, 
per la sola campagna 2013/2014 la proroga al 15 dicem-
bre 2014 del termine ultimo del 30 novembre citato; 

 Considerato che la 2013/2014 è la prima campagna 
di applicazione dell’art. 37  -ter   del regolamento (CE) 
n. 752/2013; 

 Ritenuto necessario accogliere la richiesta di postici-
pare, limitatamente alla campagna 2013/2014, la trasmis-
sione delle informazioni relative agli anticipi spesi ed a 
quelli non ancora utilizzati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i motivi indicati in premessa, limitatamente 

alla campagna 2013/2014 e per i pagamenti effettuati 
nell’esercizio fi nanziario 2014, la data di cui al comma 1 
dell’art. 1 del decreto dipartimentale 5 agosto 2014 è po-
sticipata al 15 dicembre 2014. 

 Il presente decreto è trasmesso alla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai fi ni della pubblicazione. 

 Roma, 28 novembre 2014 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  14A09391

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «PGM Video 
società cooperativa in liquidazione», in Torino e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 19 dicembre 2013 e del successivo accertamento 
concluso in data 7 aprile 2014, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «PGM Video So-
cietà Cooperativa in Liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 2 luglio 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi dell’ art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio; 

 Preso atto che la citata comunicazione di avvio del 
procedimento è stata restituita a questo Uffi cio con la 
dicitura «indirizzo insuffi ciente» e che, di conseguenza, 
non risultano presentate osservazioni, controdeduzioni e 
documenti da parte di nessun soggetto; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «PGM Video Società Coopera-

tiva in Liquidazione», con sede in Torino (codice fi scale 
08813480012) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Carlo Alberto Giusti, nato a Taranto il 
23 agosto 1980, e domiciliato in Roma, via Cassia, n. 240.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A09366

    DECRETO  6 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Essedi coo-
perativa sociale onlus», in Casale Monferrato e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 19 giugno 2014, e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 2 luglio 2014, con la quale 
la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la 
società «Essedi Cooperativa Sociale Onlus» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 22 gennaio 2014 e del 

successivo accertamento concluso in data 20 maggio 
2014, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della sud-
detta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 25 luglio 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Preso atto che la citata comunicazione di avvio del pro-
cedimento è stata restituita a questo Uffi cio con la dicitura 
«al mittente per compiuta giacenza» e che, di conseguen-
za, non risultano presentate osservazioni, controdeduzio-
ni e documenti da parte di nessun soggetto; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Essedi Cooperativa Sociale 

Onlus», con sede in Casale Monferrato (AL) (codice fi -
scale 02127810063) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice 
civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Alberto Bianco, nato a Savona il 
22 maggio 1964 (codice fi scale BNCLRT64E22I480N), 
e domiciliato in Ceriale (SV), via Aurelia n. 129/3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 6 novembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto   

   COZZOLI    

  14A09367

    DECRETO  6 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
ortofrutticola Alto Polesine società agricola», in Badia Pole-
sine e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 28 luglio 2014 pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 2 settembre 2014, con la 
quale la Confederazione cooperative italiane ha chiesto 
che la società «Cooperativa Ortofrutticola Alto Polesine 
Società Agricola», sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 18 luglio 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Visto che in sede di revisione il legale rappresentan-
te della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 
controdeduzioni e al consenso all’adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 31 ottobre 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, 
 delle designazioni dell’Associazione nazionale di rap-

presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Ortofrutticola 

Alto Polesine Società Agricola», con sede in Badia Pole-
sine (RO) (codice fi scale 00043490291) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Sandro Secchiero, nato a Rovigo il 
20 gennaio 1965, ivi domiciliato, piazza Merlin n. 24.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 6 novembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A09368

    DECRETO  6 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa ambiente Bella Italia in sigla Soc. coop. ambiente Bel-
la Italia», in Rosolina e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Vista l’istanza del 3 aprile 2014 pervenuta a questa Au-
torità di vigilanza in data 15 aprile 2014, con la quale 
la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la 
società «Società Cooperativa Ambiente Bella Italia in si-
gla Soc. Coop. Ambiente Bella Italia», sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 18 febbraio 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 3 luglio 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota pervenuta il 24 luglio 2014 ha formalizzato la 
propria rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che 
nulla osta all’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società Cooperativa Ambiente 

Bella Italia in sigla Soc. Coop. Ambiente Bella Italia», 
con sede in Rosolina (RO) (codice fi scale 00572810299) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Paolo Saggia, nato ad Adria (RO) il 
1° novembre 1982 e domiciliato in Portoviro (RO), corso 
Risorgimento n. 53/a.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 6 novembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A09369

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  2 dicembre 2014 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione autonoma della Sardegna nelle ini-
ziative fi nalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza delle eccezionali avversità at-
mosferiche verifi catesi nel mese di novembre 2013 nel terri-
torio della medesima regione.     (Ordinanza n. 210).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 no-
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nel mese di 
novembre 2013 nel territorio della regione autonoma del-
la Sardegna e la successiva delibera del 16 maggio 2014 
con cui lo stato d’emergenza è stato prorogato fi no al 
14 novembre 2014; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 122 del 20 novembre 2013, n. 137 del 
13 dicembre 2013 e n. 152 del 26 febbraio 2014; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28610-12-2014

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della regione autonoma della Sarde-
gna con nota del 10 novembre 2014; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La regione autonoma della Sardegna è individuata 

quale amministrazione competente al coordinamento del-
le attività necessarie al completamento degli interventi 
necessari per il superamento del contesto di criticità de-
terminatosi nel territorio regionale a seguito degli eventi 
richiamati in premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Direttore gene-
rale della protezione civile della regione autonoma della 
Sardegna è individuato quale responsabile delle iniziative 
fi nalizzate al defi nitivo subentro della medesima regione 
nel coordinamento degli interventi integralmente fi nanzia-
ti e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già 
formalmente approvati alla data di adozione della presente 
ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, entro trenta 
giorni dalla data di adozione del presente provvedimento, 
sulla base della documentazione amministrativo-contabile 
inerente la gestione commissariale, già in possesso dello 
stesso (qualora trattasi del medesimo soggetto), le attività 
occorrenti per il proseguimento in regime ordinario del-
le iniziative in corso fi nalizzate al superamento del con-
testo critico in rassegna, e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere re-
alizzate ai Soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2 il Direttore gene-
rale della protezione civile provvede ad inviare al Dipar-
timento della protezione civile una relazione sulle attività 
svolte contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, de-
gli interventi conclusi e delle attività ancora in corso con 
relativo quadro economico. 

 4. Il Direttore di cui al comma 2, che opera a titolo 
gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui alla pre-
sente ordinanza può avvalersi delle strutture organizzati-
ve della regione autonoma della Sardegna, nonché della 
collaborazione degli enti territoriali e non territoriali e 
delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Sta-
to, che provvedono sulla base di apposita convenzione, 
nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti ca-
pitoli di bilancio di ciascuna Amministrazione interessa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Direttore di cui al com-
ma 2 provvede con le risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale n. 5785, aperta ai sensi dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 122 del 
20 novembre 2013, che viene al medesimo intestata per 
diciotto mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, salvo proroga da disporsi con successivo 
provvedimento previa relazione che motivi adeguatamen-
te la necessità del perdurare della contabilità medesima 
in relazione con il cronoprogramma approvato e con lo 
stato di avanzamento degli interventi. Il predetto soggetto 
è tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione 
civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui alla presente ordinanza residuino delle risorse sulla 
contabilità speciale, il Direttore di cui al comma 2 può 
predisporre un Piano contenente gli ulteriori interventi 
strettamente fi nalizzati al superamento della situazione di 
criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente 
competenti secondo le ordinarie procedure di spesa. Tale 
Piano deve essere sottoposto alla preventiva approvazio-
ne del Dipartimento della protezione civile, che ne verifi -
ca la rispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Prote-
zione Civile, le risorse residue relative al predetto Piano 
giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilan-
cio della regione autonoma della Sardegna ovvero, ove 
si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. 
Il soggetto ordinariamente competente è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della protezione civile, con caden-
za semestrale sullo stato di attuazione del Piano di cui al 
presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, le eventuali somme residue sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per 
le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti 
da fondi di diversa provenienza, che vengono versate al 
bilancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Il Direttore di cui al comma 2, a seguito della chiu-
sura della contabilità speciale di cui al comma 5, provve-
de, altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presen-
te ordinanza, si provvede, ove ne ricorrano i presupposti, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, 
con particolare riguardo alle regole sulla concorrenza, in 
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deroga alle sotto elencate disposizioni per un periodo di sei 
mesi decorrente dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza sulla   Gazzetta uffi ciale    della Repubblica italiana:  

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 
6  -bis  , 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 18, 19, 20, 29, 31, 33, 37, 41, 
42, 48, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68 70, 71, 72, 
75, 76, 77, 79, 79  -bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 
90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98,111, 112, 114, 118, 119, 120, 
122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 
134, 141, 144, 145, 239, 241, 241  -bis   e 243; 

 decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  Il Capo del Dipartimento
     GABRIELLI     

  14A09415

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  2 dicembre 2014 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Puglia nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verifi -
catesi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei comuni di Ginosa, 
Castellaneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto. 
    (Ordinanza n. 209).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 novem-
bre 2013 con la quale è stato dichiarato, per centottanta gior-

ni, lo stato d’emergenza in conseguenza delle eccezionali 
avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni 7 ed 8 ottobre 
2013 nei comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e La-
terza in provincia di Taranto e la delibera del Consiglio dei 
ministri del 16 maggio 2014 con la quale il predetto stato 
di emergenza è stato prorogato fi no al 10 novembre 2014; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 135 del 27 novembre 2013 recante: “Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei comuni di Ginosa, Castel-
laneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto.”; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della regione Puglia con nota prot. 
n. 9252 del 31 ottobre 2014; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La regione Puglia è individuata quale amministrazio-

ne competente al coordinamento delle attività necessarie 
al completamento degli interventi necessari per il supera-
mento del contesto di criticità determinatosi nel territorio 
regionale a seguito degli eventi richiamati in premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Dirigente del Ser-
vizio protezione civile della regione Puglia è individuato 
quale responsabile delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo 
subentro della medesima regione nel coordinamento degli 
interventi integralmente fi nanziati e contenuti in rimodula-
zioni dei piani delle attività già formalmente approvati alla 
data di adozione della presente ordinanza. Egli è autorizzato 
a porre in essere, entro trenta giorni dalla data di adozione 
del presente provvedimento, sulla base della documentazio-
ne amministrativo-contabile inerente la gestione commis-
sariale, le attività occorrenti per il proseguimento in regime 
ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al superamento 
del contesto critico in rassegna, e provvede alla ricognizio-
ne ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuri-
dici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai Soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, il Dirigente del 
Servizio protezione civile provvede ad inviare al Diparti-
mento della protezione civile una relazione sulle attività 
svolte contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, de-
gli interventi conclusi e delle attività ancora in corso con 
relativo quadro economico. 
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 4. Il Dirigente del Servizio protezione civile, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organiz-
zative della regione Puglia, nonché della collaborazione 
degli enti territoriali e non territoriali e delle Amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono 
sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle 
risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio 
di ciascuna Amministrazione interessata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative di 
cui alla presente ordinanza, il predetto Dirigente provvede, 
fi no al completamento degli interventi di cui al comma 2 e 
delle procedure amministrativo-contabili ad essi connessi, 
con le risorse disponibili sulla contabilità speciale aperta 
ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 135 del 27 novembre 2013, che vie-
ne al medesimo intestata per ventiquattro mesi decorrenti 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, salvo proroga 
da disporsi con apposito provvedimento previa relazione 
che motivi adeguatamente la necessità del perdurare della 
contabilità medesima in relazione con il cronoprogramma 
approvato e con lo stato di avanzamento degli interventi. 
Il predetto soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimento 
della protezione civile, con cadenza semestrale, sullo stato 
di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Dirigente del Servizio protezione civile può 
predisporre un Piano contenente gli ulteriori interventi 
strettamente fi nalizzati al superamento della situazione di 
criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente 
competenti secondo le ordinarie procedure di spesa ed a 
valere su eventuali fondi statali residui, di cui al secondo 
periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni. Tale Piano 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Dipartimento della protezione civile, che ne verifi ca la ri-
spondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto Piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione Puglia ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del Piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presen-
te articolo, le eventuali somme residue sono versate alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri sul conto corrente 
infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato per la successiva rassegnazione al Fondo per 
le emergenze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti 
da fondi di diversa provenienza, che vengono versate al 
bilancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 10. Il Dirigente del Servizio protezione civile, a se-
guito della chiusura della contabilità speciale di cui al 
comma 5, provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione conclusiva riguardo 
le attività poste in essere per il superamento del contesto 
critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  Il Capo del Dipartimento
     GABRIELLI     

  14A09414  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Sildenafi l 
Zentiva» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 1406/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
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vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la determina con la quale la società ZENTIVA 
ITALIA S.R.L. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale SILDENAFIL ZENTIVA; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ZENTIVA ITA-
LIA S.R.L. ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del 
medicinale SILDENAFIL ZENTIVA; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca dell’11 marzo 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 29 settembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 40 del 6 novembre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale SILDENAFIL ZENTIVA è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 8 compresse in 

blister PVC/AL 

 AIC n. 041040041 (in base 10) 174G59 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A Nota 75 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 10,66 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 20,00 
  Validità del contratto:  
 24 mesi   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
SILDENAFIL ZENTIVA è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09417

    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Steri-
pet».     (Determina n. 1390/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 
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 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore Generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visti gli stampati allegati che costituiscono parte inte-
grante della presente determinazione; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 15 settembre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica:  
 Patologie infettive o infi ammatorie 

 Nelle patologie infettive o infi ammatorie l’obiettivo 
diagnostico è costituito dal tessuto o dalle strutture con 
contenuto anomalo di globuli bianchi attivati. Nelle pa-
tologie infettive o infi ammatorie, le seguenti indicazioni 
sono suffi cientemente documentate. 

 Individuazione di focolai anomali che permetta-
no la diagnosi eziologica in caso di febbre di origine 
sconosciuta 

  Diagnosi di infezione in caso di:  
 - sospetta infezione cronica dell’osso e/o delle strutture 

adiacenti: osteomielite, spondilite, discite o osteite, anche 
in presenza di impianti metallici 

 - pazienti diabetici con sospetta neuroartropatia di 
Charcot del piede, osteomielite e/o infezione dei tessuti 
molli del piede 

 - dolore in presenza di protesi dell’anca 
 - protesi vascolare 
 - febbre in paziente con AIDS 
 - individuazione di focolai settici metastatici in caso di 

batteriemia o endocardite 
  Determinazione dell’estensione dell’infi ammazione in 

caso di:  
 - sarcoidosi 
 - malattia infi ammatoria intestinale 
 - vasculite che coinvolge i grossi vasi 
  Follow-up della terapia:  
 - echinococcosi alveolare non operabile, per le loca-

lizzazioni attive del parassita durante la terapia medica e 
dopo la sospensione della terapia. 

 del medicinale STERIPET non è rimborsata dal Servi-
zio Sanitario Nazionale.   

  Art. 2.

      Stampati    

     Le confezioni della specialità medicinale devono es-
sere poste in commercio con etichette e fogli illustrativi 
conformi al testo allegato alla presente determinazione. 

 E’ approvato il Riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto allegato alla presente determinazione.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09418
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    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Beri-
nert».     (Determina n. 1396/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante “Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società CSL BEHRING 
GMBH è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale BERINERT; 

 Vista la notifi ca di fi ne procedura DE/H/481/II/017 tra-
smessa dalla competente autorità in qualità di Stato Mem-
bro di Riferimento (RMS); 

 Visti gli stampati allegati che costituiscono parte inte-
grante della presente determinazione; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 5 giugno 2013; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica:  
 Trattamento e profi lassi pre-intervento degli episodi 

acuti 
 del medicinale BERINERT non è rimborsata dal servi-

zio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Stampati    

     Le confezioni della specialità medicinale devono es-
sere poste in commercio con etichette e fogli illustrativi 
conformi al testo allegato alla presente determinazione. 

 E’ approvato il Riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto allegato alla presente determinazione.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09419
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    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Iclusig (ponatinib)», autorizzata con procedura 
centralizzata europea della Commissione Europea.     (Deter-
mina n. 1413/2014).    

        Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale ICLUSIG (ponatinib) – autorizzata con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione Europea con la decisione dell’1 luglio 
2013 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:    

   EU/1/13/839/001 “15 mg – compressa rivestita con fi lm – uso ora-
le – fl acone” 60 compresse   

   EU/1/13/839/002 “15 mg – compressa rivestita con fi lm – uso ora-
le – fl acone” 180 compresse   

   EU/1/13/839/003 “45 mg – compressa rivestita con fi lm – uso ora-
le – fl acone” 30 compresse   

   EU/1/13/839/004 “45 mg – compressa rivestita con fi lm – uso ora-
le – fl acone” 90 compresse   

   Titolare A.I.C.: ARIAD PHARMA LTD     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante “Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 

Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 21 luglio 2014 ; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 29 settembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 in data 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione N. AIC    

      Alla specialità medicinale ICLUSIG (ponatinib) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale:  

 Confezione 
 “15 mg – compressa rivestita con fi lm – uso orale – fl a-

cone” 60 compresse 
 AIC N. 042853010/E (in base 10) 18VSNL (in base 32) 
 Confezione 
 “15 mg – compressa rivestita con fi lm – uso orale – fl a-

cone” 180 compresse 
 AIC N. 042853022/E (in base 10) 18VSNY (in base 32) 
 Confezione 
 “45 mg – compressa rivestita con fi lm – uso orale – fl a-

cone” 30 compresse 
 AIC N. 042853034/E (in base 10) 18VSPB (in base 32) 
 Confezione 
 “45 mg – compressa rivestita con fi lm – uso orale – fl a-

cone” 90 compresse 
 AIC N. 042853046/E (in base 10) 18VSPQ (in base 32) 
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  Indicazioni terapeutiche:  
  Iclusig è indicato in pazienti adulti affetti da:  
 - leucemia mieloide cronica in fase cronica , accelerata 

o blastica resistenti o intolleranti a dasatinib o nilotinib e 
per i quali il successivo trattamento con imatinib non è 
clinicamente appropriato, oppure in pazienti nei quali è 
stata identifi cata la mutazione T315I 

 - leucemia linfoblastica acuta con cromosoma Phila-
delphia positivo (LLA Ph+) resistenti o 

 intolleranti a dasatinib e per i quali il successivo tratta-
mento con imatinib non è clinicamente 

 appropriato, oppure in pazienti nei quali è stata identi-
fi cata la mutazione T315I   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale ICLUSIG (ponatinib) è clas-
sifi cata come segue:  

 Confezione 
 “15 mg – compressa rivestita con fi lm – uso orale – fl a-

cone” 60 compresse 
 AIC N. 042853010/E (in base 10) 18VSNL (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 5.950,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 9.820,00 
 Confezione 
 “45 mg – compressa rivestita con fi lm – uso orale – fl a-

cone” 30 compresse 
 AIC N. 042853034/E (in base 10) 18VSPB (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 5.950,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 9.820,00 
  Validità del contratto:  
 24 mesi 
 Payment by results come da condizioni negoziali. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali. 
 Tetto di spesa: in caso di superamento di una soglia 

Ex Factory di 11,5 Mln di fatturato nei primi 12 mesi la 
ditta è chiamata al ripiano dello sfondamento attraverso 
payback. 

 In caso di superamento di una soglia Ex Factory di 
26 Mln di fatturato complessivo nei primi 24 mesi la 
ditta è chiamata al ripiano dello sfondamento attraverso 
payback. 

 Il contratto si rinnova alle medesime condizioni qua-
lora una delle parti non faccia pervenire all’altra almeno 
novanta giorni prima della scadenza naturale del contrat-
to, una proposta di modifi ca delle condizioni; fi no alla 

conclusione del procedimento resta operativo l’accordo 
precedente. Ai fi ni della determinazione dell’importo 
dell’eventuale sfondamento il calcolo dello stesso verrà 
determinato sui consumi e in base al fatturato (al netto 
di eventuale Payback) trasmessi attraverso il fl usso della 
tracciabilità per i canali Ospedaliero e Diretta e DPC, 
ed il fl usso OSMED per la Convenzionata . E’ fatto, co-
munque, obbligo alle Aziende di fornire semestralmente 
i dati di vendita relativi ai prodotti soggetti al vincolo 
del tetto e il relativo trend dei consumi nel periodo con-
siderato, segnalando, nel caso, eventuali sfondamenti 
anche prima della scadenza contrattuale. Ai fi ni del mo-
nitoraggio del tetto di spesa, il periodo di riferimento, 
per i prodotti già commercializzati avrà inizio dal mese 
della pubblicazione del provvedimento in   G.U.  , men-
tre, per i prodotti di nuova autorizzazione, dal mese di 
inizio dell’effettiva commercializzazione. In caso di ri-
chiesta di rinegoziazione del Tetto di spesa che comporti 
un incremento dell’importo complessivo attribuito alla 
specialità medicinale e/o molecola, il prezzo di rimbor-
so della stessa (comprensivo dell’eventuale sconto ob-
bligatorio al   SSN)   dovrà essere rinegoziato in riduzione 
rispetto ai precedenti valori. 

 E’ fatto obbligo all’azienda di applicare la scontistica 
negoziata al verifi carsi delle condizioni come da accordo. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up, applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web – all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

  Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 ht tp:/ /www.agenziafarmaco.gov.i t / i t /content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ICLUSIG (ponatinib) 

  è la seguente:  
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP)   
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  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     Il titolare dell’AIC, prima dell’inizio della commer-
cializzazione, deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA – 
Uffi cio prezzi & rimborso – il prezzo ex factory, il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale. 

 La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09420

    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Xtandi 
(enzalutamide)» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1415/2014),    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Astellas Pharma 
Europe B.V. è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale XTANDI; 

 Vista la determinazione n. 885/2013 del 14 ottobre 
2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 255 del 30 ottobre 2013, relativa alla clas-
sifi cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Astellas Pharma 
Europe B.V. ha chiesto la riclassifi cazione della confezio-
ne codice A.I.C. n. 042868012/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 24 giugno 2014; 

 Visto il parere del comitato Prezzi e rimborso nella se-
duta del 29 luglio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 in data 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale XTANDI (enzalutamide) nella confezio-
ne sotto indicata è classifi cato come segue. 

  Confezione:  
  «40 mg – capsula molle – uso orale – blister (PVC/

PCTFE/ALU)» 112 capsule;  
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  A.I.C. n. 042868012/E (in base 10) 18W79D (in 
base 32);  

  classe di rimborsabilità: H;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa) € 3.773,00;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 6.226,96.  

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali. 
 Cost sharing come da condizioni negoziali. 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 

nazionale, i centri utilizzatori specifi catamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di follow-up, applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia, piattaforma web, all’indirizzo https://www.
agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costituiscono parte in-
tegrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di monito-
raggio web-based, onde garantire la disponibilità del tratta-
mento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere effettuate 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrit-
tiva riportati nella documentazione consultabile sul porta-
le istituzionale dell’Agenzia: http://www.agenziafarmaco.
gov.it/it/content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
XTANDI (enzalutamide) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti: oncologo, urologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09421

    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ropi-
vacaina Molteni» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1388/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visto il decreto con il quale la società L. Molteni & C. 
dei F.lli Alitti Società di Esercizio S.p.a. è stata autorizza-
ta all’immissione in commercio del medicinale ROPIVA-
CAINA MOLTENI; 

 Vista la domanda con la quale la ditta L. Molteni & 
C. dei F.lli Alitti Società di Esercizio S.p.a. ha chiesto 
la riclassifi cazione della confezione con n. A.I.C. da 
038920094; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 10 novembre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ROPIVACAINA MOLTENI nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fi ale in PP da 10 ml 

- A.I.C. n. 038920094 (in base 10) 153RWY (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ROPIVACAINA MOLTENI è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09422

    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Vynda-
qel (tafamidis)» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1389/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145. 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

  Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

  Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Pfi zer Limited è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale VYNDAQEL (tafamidis); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Pfi zer Limited 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con A.I.C. 
n. 041663016/E; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico 
- Scientifi ca nella seduta del 9 giugno 2014; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 29 luglio 2014; 
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 Vista la deliberazione n. 31 in data 11 settembre 2014 
del Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale VYNDAQEL (tafamidis) nelle confezio-
ni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «20 mg - capsula molle - uso orale - blister (PVC/

ALU)» 30 capsule - A.I.C. n. 041663016/E (in base 10) 
17RGK8 (in base 32) 

  Classe di rimborsabilità: H  
  Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 13850,42  
  Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 22858,91.  

 Sconto obbligatorio alle Strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del Servizio Sani-
tario Nazionale, i centri utilizzatori specifi catamente in-
dividuati dalle Regioni, dovranno compilare la scheda 
raccolta dati informatizzata di arruolamento che indica i 
pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, applicando 
le condizioni negoziali secondo le indicazioni pubblica-
te sul sito dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costitui-
scono parte integrante della presente determinazione. 

  Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
VYNDAQEL (tafamidis) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti – internista, neurologo, cardiologo (RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09423

    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tachipi-
rinafl u» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 1400/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio Sanitario Nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Aziende Chi-
miche Riunite Angelini Francesco ACRAF S.p.a. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
TACHIPIRINAFLU; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Aziende Chi-
miche Riunite Angelini Francesco ACRAF S.p.a. ha 
chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con n. A.I.C. 
028818072 e 028818084; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 ottobre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TACHIPIRINAFLU nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezioni:  
  «adulti 500 mg + 200 mg compressa effervescente» 

12 compresse - A.I.C. n. 028818072 (in base 10) 0VH-
GNS (in base 32)  

  Classe di rimborsabilità: C-bis  
  «adulti 500 mg + 200 mg compressa effervescente» 

18 compresse - A.I.C. n. 028818084 (in base 10) 0VHGP4 
(in base 32)  

  Classe di rimborsabilità: C  -bis  .    

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TACHIPIRINAFLU è la seguente:  

 Medicinale non soggetto a prescrizione medica da ban-
co (OTC).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09424

    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Efferal-
gan» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1399/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
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Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Medifarm S.r.l. è 
stata autorizzata all’importazione parallela del medicina-
le EFFERALGAN; 

 Vista la Determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Medifarm S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
A.I.C. n. 038150076; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 ottobre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale EFFERALGAN nella confezione sotto 
indicata è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
  «adulti 1000 mg compresse effervescenti» 16 com-

presse - A.I.C. n. 038150076 (in base 10) 14D7XW (in 
base 32)  

  Classe di rimborsabilità: C.    

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
EFFERALGAN è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR) .   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09425

    DETERMINA  26 novembre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Momen-
tkid» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1401/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Aziende Chi-
miche Riunite Angelini Francesco ACRAF S.p.a. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
MOMENTKID; 
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 Vista la domanda con la quale la ditta Aziende Chi-
miche Riunite Angelini Francesco ACRAF S.p.a. ha 
chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con n. AIC 
038666020 e 038666032; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 ottobre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale MOMENTKID nelle confezioni sotto in-
dicate è classifi cato come segue:  

  Confezioni:  
  «prima infanzia 60 mg supposta» 10 supposte - 

A.I.C. n. 038666020 (in base 10) 14VZT4 (in base 32)  
  Classe di rimborsabilità: C.     
  «bambini 125 mg supposta» 10 supposte - A.I.C. 

n. 038666032 (in base 10) 14VZTJ (in base 32)  
  Classe di rimborsabilità: C.    

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
MOMENTKID è la seguente:  

 Medicinale non soggetto a prescrizione medica ma 
non da banco (SOP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 novembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A09426  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 

ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 
PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento della perimetrazione relativa alla 
pericolosità geologica nel comune di Tolmezzo.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme di 
attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
fi ume Tagliamento, con decreto segretariale n. 3291 del 18 dicembre 
2013 è stato approvato l’aggiornamento della perimetrazione individua-
ta con codice n. 0301211100 ricadente nel Comune di Tolmezzo (UD). 

 Avviso del presente decreto sarà inoltre pubblicato, a cura delle Re-
gioni interessate, sui Bollettini Uffi ciali della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia e della Regione del Veneto. Copia del decreto segretaria-
le, con la cartografi a allegata, è depositata, ai fi ni della consultazione, 
presso la Segreteria Tecnica dell’Autorità di Bacino dei fi umi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare (Direzione generale per la 
tutela del territorio e delle risorse idriche), la Regione Veneto (Diparti-
mento Difesa del Suolo e Foreste), la Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia (Direzione centrale ambiente ed energia) e la Provincia di Udine. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.adbve.it   

  14A09410

    AUTORITÀ INTERREGIONALE 
DI BACINO DELLA BASILICATA

      Approvazione del piano stralcio per la difesa dal rischio 
idrogeologico - aree di versante e normativa di attuazione 
- I Aggiornamento anno 2014.    

     Con deliberazione n. 15 del 17/11/2014 il Comitato Istituzionale 
dell’Autorità Interregionale di Bacino della Basilicata ha approvato il 
primo aggiornamento annuale 2014 del Piano Stralcio per la Difesa dal 
Rischio Idrogeologico: aree di versante e normativa di attuazione. 

 Le nuove disposizioni del PAI, a far data dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, hanno carattere immediata-
mente vincolante per le Amministrazioni ed Enti pubblici, nonché per i 
soggetti privati, ai sensi del comma 4 art. 65 del d.lgs 3/04/2006, n. 152. 

 L’aggiornamento del P.A.I. può essere consultato sul sito   www.
adb.basilicata.it   

  14A09411

        Adozione del II aggiornamento 2014 del Piano stralcio 
per la difesa dal rischio idrogeologico - fasce fl uviali.    

     Con deliberazione n. 16 del 17/11/2014 - d.lgs 3/04/2006 n. 152 
art. 65 - il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Basilicata 
ha adottato il secondo Aggiornamento annuale 2014 del Piano Stralcio 
per la difesa dal rischio Idrogeologico: fasce fl uviali. 

 L’aggiornamento e la relativa documentazione sono consultabi-
li sul sito internet dell’Autorità di Bacino della Basilicata: www.adb.
basilicata.it per trenta giorni successivi alla pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Le osservazioni al Piano possono essere inoltrate all’Autorità di Ba-
cino della Basilicata, oltre che alla regione territorialmente competente, 
entro quaranta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.   

  14A09412

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo all’emissione di nuove 

serie di buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti 
società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 10 dicembre 2014, ha in 
emissione tre nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con 
le sigle “N12”, “NA1” e “JA1”. 
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 Si rende infi ne noto altresì che le serie “NA1” e “JA1” sono sot-
toscrivibili esclusivamente nell’ambito del Piano di Risparmio “rispar-
miodisicuro EXTRA”. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-
tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cdp.it.   

  14A09597

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Casa Generalizia della Congregazione 
delle Figlie di Maria e di Giuseppe, dette Dame di Maria, 
in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 21 novembre 2014, 
viene soppressa la Casa Generalizia della Congregazione delle Figlie di 
Maria e di Giuseppe, dette Dame di Maria, con sede in Roma. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  14A09388

        Accertamento del fi ne esclusivo di culto 
dell’Arciconfraternita «SS. Trinità», in Cassine.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 21 novembre 2014, 
viene accertato il fi ne esclusivo di culto dell’Arciconfraternita “SS. Tri-
nità”, con sede in Cassine (AL).   

  14A09389

        Avviso di adozione del decreto n. 289/PAC del 28 novembre 
2014 relativo al piano azione coesione-programma nazio-
nale servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosuf-
fi cienti a favore degli ambiti/distretti socio sanitari aventi 
sede nelle quattro regioni dell’obiettivo «Convergenza» 
2007-2013.    

     Si comunica che è stato adottato il decreto n. 289/PAC del 
28.11.2014 con il quale, a parziale modifi ca di quanto disposto con il 
proprio decreto n. 240/PAC del 7 ottobre 2014, le tabelle annesse agli 
atti relativi al Secondo piano di Riparto delle risorse fi nanziarie del Pia-
no Azione Coesione-Programma Nazionale Servizi di cura all’infanzia 
e agli anziani non autosuffi cienti a favore degli Ambiti/Distretti socio 
sanitari aventi sede nelle quattro Regioni dell’obiettivo “Convergenza” 
2007-2013 (Campania, Puglia, Calabria, Sicilia), riguardanti la Regione 
Calabria, sono state sostituite con la Tabella “PAC – Servizi di cura 
all’infanzia “ e con la Tabella “PAC – Servizi di cura anziani non au-
tosuffi cienti” allegate al decreto medesimo di cui costituiscono parte 
integrante. 

 Il decreto ed i relativi documenti sono consultabili nella Home page 
del sito internet del Ministero dell’interno – www.interno.gov.it dove è 
pubblicata la pagina relativa all’Autorità di Gestione del Programma 
Nazionale Servizi di Cura all’infanzia e agli anziani non autosuffi cienti.   

  14A09413

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Virbactan»    

      Estratto del provvedimento n. 899 del 6 novembre 2014  

  Medicinale veterinario VIRBACTAN, nelle confezioni:  
 scatola da 24 siringhe - A.I.C. n. 103706040; 
 scatola da 120 siringhe - A.I.C. n. 103706053; 
 scatola da 20 siringhe - A.I.C. n. 103706026; 
 scatola da 4 siringhe - A.I.C. n. 103706014; 
 scatola da 60 siringhe - A.I.C. n. 103706038. 

 Titolare A.I.C.: Virbac S.A. con sede legale in 1ère avenue, 2065 
M - L.I.D. 065516 Carros, Francia. 

 Modifi ca: variazione di tipo IB (C.I.z.): modifi che all’RCP e fo-
glietto illustrativo per implementazione dell’esito di una procedura ri-
guardante la valutazione effettuata dall’autorità competente. 

 Procedure number: FR/V/XXXX/WS/009. 
 Si autorizza la modifi ca come di seguito descritta: modifi ca delle 

avvertenze speciali per ciascuna specie di destinazione. 
 Per effetto delle suddette variazioni l’RCP e le relative sezioni de-

gli stampati devono essere modifi cati come segue. 
 RCP - 4.5 Precauzioni speciali per l’impiego 

  Precauzioni speciali per l’impiego negli animali  

 L’uso del prodotto si deve basare sul test di sensibilità dei batteri 
isolati dagli animali. Se non è possibile, la terapia deve essere basata 
sulle informazioni epidemiologiche locali sulla sensibilità dei batteri 
bersaglio (regionali, aziendali). 

 Non usare la salvietta detergente su capezzoli lesionati. 
 In caso di uso erroneo durante la lattazione, il latte non può essere 

destinato all’alimentazione umana per 35 giorni. 
 L’effi cacia del prodotto è stabilita solo contro gli agenti patoge-

ni menzionati nella sezione 4.2 Indicazioni per l’utilizzazione. Conse-
guentemente una grave mastite acuta (potenzialmente fatale) sostenuta 
da altre specie patogene, soprattutto Pseudomonas aeruginosa, può ma-
nifestarsi dopo il periodo d’asciutta. Buone pratiche igieniche devono 
essere accuratamente rispettate al fi ne di ridurre tale rischio; le bovine 
dovrebbero essere alloggiate in un paddock igienico, lontano dalla sala 
di mungitura e periodicamente testate diversi giorni dopo la messa in 
asciutta. 
 5. - Proprietà farmacologiche 

 Principio attivo: cefquinome. 
 Gruppo farmacoterapeutico: cefalosporine e sostanze correlate. 

Antibatterico per uso intramammario. 
 Codice ATCvet: QJ51DE90. 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro 180 giorni. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A09362

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Noroclav Injection»    

      Estratto del provvedimento n. 897 del 5 novembre 2014  

  Medicinale veterinario NOROCLAV INJECTION:  
 fl acone da 50 ml - n. A.I.C. 103678013; 
 fl acone da 100 ml - n. A.I.C. 103678025. 
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 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Limited, Station Works, 
Camlough Road, Newry, Co. Down, BT35 6JP - Irlanda del Nord. 

 Modifi ca: procedura di mutuo riconoscimento: UK/V/0200/001/
II/008 - Aggiunta della specie di destinazione cane. 

  Si autorizza l’aggiunta della specie cane tra le specie di destina-
zione del prodotto in oggetto, con le seguenti indicazioni terapeutiche:  

 cani: infezioni del tratto respiratorio e urinario, infezioni cutanee 
e dei tessuti molli (es. ascessi, piodermite, sacculite anale e gengivite). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà notifi cato alla ditta interessata e pubblicato 
(per estratto) nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A09363

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Metomotyl 5 mg/ml».    

      Estratto del decreto n. 121 del 18 novembre 2014  

 Procedura decentrata n. NL/V/0182/002/DC. 
 Medicinale veterinario METOMOTYL 5 mg/ml soluzione inietta-

bile per cani e gatti. 
  Titolare A.I.C.:  

 società Le Vet Beheer B.V. con sede in Wilgenweg 7, 3421 TV 
Oudewater - Paesi Bassi. 

  Produttore responsabile rilascio lotti:  
 la società Produlab Pharma B.V. nello stabilimento sito in Forel-

lenweg 16, 4941 SJ Raamsdonksveer (Paesi Bassi). 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  fi ala da 5 ml - A.I.C. n. 104660016;  
  fi ala da 10 ml - A.I.C. n. 104660028;  
  fi lala da 20 ml - A.I.C. n. 104660030;  
  fi ala da 25 ml - A.I.C. n. 104660042;  
  fi ala da 30 ml - A.I.C. n. 104660055;  
 fi ala da 50 ml - A.I.C. n. 104660067. 

  Composizione:  
  Ogni ml contiene:  
  Principio attivo:  

  Metoclopramide (come cloridrato monoidrato) 4,457 mg.  
  Equivalente a metoclopramide cloridrato 5 mg.  
  Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti.  
  Specie di destinazione:  

 Cani e gatti. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento sintomatico del vomito e della ridotta motilità ga-
strointestinale associata a gastrite, spasmo pilorico, nefrite cronica e 
intolleranza digestiva ad alcuni farmaci. Prevenzione del vomito in se-
guito ad intervento chirurgico. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 30 mesi. 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 28 giorni. 
  Tempi di attesa:  

 non pertinente 
  Regime di dispensazione:  

 da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico vete-
rinaria in copia unica non ripetibile. 

  Decorrenza di effi cacia del decreto:  
 effi cacia immediata.   

  14A09364

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Tilosina 20% Che-
mifarma SpA» 200 mg/g polvere per soluzione orale per 
suini, broiler e vitelli da latte.    

      Estratto del provvedimento n. 900 del 10 novembre 2014  

 Medicinale veterinario: TILOSINA 20% Chemifarma S.p.a. 200 
mg/g polvere per soluzione orale per suini, broiler e vitelli da latte - 
A.I.C. n. 103419. 

  Titolare A.I.C.:  
 Chemifarma S.p.a. con sede in via Don Eugenio Servadei n. 16, 

Forlì. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione di tipo IA: Adeguamento del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto in linea con la decisione di esecuzione della CE 
del 31 luglio 2014 riguardante le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio dei medicinali veterinari contenenti tilosina da somministrare ai 
suini per via orale. 

 Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modifi cati con l’aggiunta delle frasi di seguito indicate 

 4.2. Indicazioni per l’utilizzazione specifi cando le specie di 
destinazione 

 Suini: per informazioni riguardo alla dissenteria dei suini vedere 
il paragrafo 4.5. 

 4.5. Precauzioni speciali per l’impiego 
 precauzioni speciali per l’impiego negli animali. 

 Un elevato tasso di resistenza in vitro è stato dimostrato in ceppi 
europei di Brachyspira hyodysenteriae, indicando che il medicinale non 
è suffi cientemente effi cace nei confronti della dissenteria dei suini. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati secondo quan-
to indicato nel Decreto 2 settembre 2014 «Modifi ca delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei medicinali veterinari contenenti tilosi-
na, da somministrare ai suini per via orale, con mangimi o acqua di be-
vanda (  Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 214 del 15 settembre 2014)». 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A09365

        Revoca di registrazione del presidio medico chirurgico 
«Physioattivo».    

      Con il decreto n. DGFDM-VII/2448 del 26 novembre 2014 è stata 
revocata la registrazione del sottoindicato presidio chirurgico:  

 Presidio medico chirurgico PHYSIOATTIVO. 
 Registrazione 14624. 
 Titolare della registrazione Esoform Manifacturing S.r.l. 
 Motivo della revoca:  mancata presentazione della documentazio-

ne a seguito di revisione. La documentazione tecnica non è più adeguata 
alle attuali conoscenze scientifi che e non conforme ai requisiti previsti 
dal provvedimento ministeriale del 5  febbraio 1999 per l’attuazione del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 392.   

  14A09416

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione
della indicazione geografi ca protetta «Limone di Siracusa»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produ-
zione della indicazione geografi ca protetta «Limone di Siracusa» regi-
strata con Reg. (UE) n. 96/2011 della Commissione del 3 febbraio 2011. 
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 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal Consorzio di 
Tutela del Limone di Siracusa, viale Teracati n. 39 - 96100 Siracusa, 
e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato a presentare 
l’istanza di modifi ca del disciplinare di produzione ai sensi dell’art. 14 
della legge n. 526/1999. 

 Considerato altresì che l’art. 53 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca del disciplinare di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
inoltre il parere della Regione Siciliana circa la richiesta di modifi ca, 
ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produ-
zione della IGP «Limone di Siracusa» così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
- EX PQA III, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima 
della trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla Com-
missione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del Regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione
della indicazione geografi ca protetta «Limone di Siracusa»  

 Art.1. 
  Denominazione  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta «Limone di Siracusa» è riser-
vata ai frutti di limone che rispondono alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti dal presente disciplinare. 

 Art.2. 
  Descrizione del prodotto  

 L’Indicazione Geografi ca Protetta «Limone di Siracusa» è riserva-
ta alla cultivar «Femminello» e ai suoi cloni, riferibili alla specie botani-
ca Citrus limon (L) Burm coltivati in impianti specializzati nel territorio 
della Provincia di Siracusa defi nito nel successivo art. 3, rispondenti ai 
requisiti stabiliti nel presente disciplinare. 

  In particolare, i dati caratterizzanti le tipologie di frutto a seconda 
delle epoche di raccolta, sono le seguenti:  

  Primofi ore sono i frutti raccolti a partire dal 1° ottobre e che 
rispondono alle seguenti caratteristiche:  

  colore della buccia: da verde chiaro a giallo citrino;  
  forma ellittica;  
  pezzatura: da media a grossa;  
  peso dei frutti: non inferiore a 100 gr;  
  polpa: di colore verde chiaro o giallo citrino;  
  succo: di colore giallo citrino, con resa non inferiore al 34% 

e con acidità > 6%;  
  grado Brix della polpa: > 7;  

  Bianchetto o Maiolino (o limone primaverile) sono i frutti rac-
colti a partire dal 15 aprile e che rispondono alle seguenti caratteristiche:  

  colore della buccia: giallo chiaro;  
  forma ellittica o ovoidale;  
  pezzatura: grossa;  
  peso frutti: non inferiore a 100 g;  
  polpa: di colore giallo;  

  succo: di colore giallo citrino, con resa non inferiore al 30% 
e con acidità > 5,5%;  

  grado Brix della polpa: > 6,5;  
  Verdello (o limone d’estate): sono i frutti raccolti a partire dal 

1 luglio e che rispondono alle seguenti caratteristiche:  
  colore della buccia: verde chiaro;  
  forma ellittica-sferoidale;  
  pezzatura: medio-grossa;  
  peso frutti: non inferiore a 100 g;  
  polpa: giallo citrino;  
  succo: di colore giallo citrino, con resa non inferiore al 25% 

e con acidità > 5,5%;  
  grado Brix della polpa: > 6.  

 I frutti che si fregiano dell’Indicazione Geografi ca Protetta «Limo-
ne di Siracusa» devono essere commercializzati allo stato fresco nelle 
categorie Extra e Prima. I calibri ammessi sono: 3, 4, 5. 

 Fermo restando i requisiti previsti per le singole tipologie di frutti, 
possono essere utilizzati, esclusivamente per la trasformazione, e fre-
giarsi della IGP «Limone di Siracusa», i frutti appartenenti a categorie, 
classi di calibro, colore della buccia, peso e pezzatura diversi rispetto 
alle tipologie di frutti di cui sopra. Tali frutti non possono essere desti-
nati al consumatore fi nale. 

 Art.3. 
  La zona di produzione  

 La zona geografi ca di coltivazione dell’Indicazione Geografi ca 
Protetta «Limone di Siracusa» comprende i comuni di Augusta, Melil-
li, Siracusa, Avola, Noto, Rosolini, Floridia, Solarino, Sortino e Priolo 
Gargallo. Tale area geografi ca si estende non oltre i 10 km dal mare 
Ionio e non supera i 210 metri di altitudine sul livello del mare ed è 
delimitata a nord e a sud rispettivamente dalle valli esposte a sud del 
torrente Porcaria e del fi ume Tellaro. 

 Art. 4. 
  Origine del prodotto in relazione alla zona geografi ca  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna il prodotto in entrata ed in uscita. In questo modo 
e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di con-
trollo, delle particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei 
coltivatori-produttori e dei confezionatori, nonché attraverso la denun-
cia tempestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è garan-
tita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, 
iscritte nei relativi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte 
della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Il sistema di coltivazione  

 Il sistema di coltivazione deve essere quello tradizionalmente adot-
tato nella zona. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi 
di potatura devono essere quelli atti a mantenere un perfetto equilibrio 
e sviluppo della pianta oltre ad una normale aerazione e soleggiamento 
della stessa. 

 La densità di piantagione massima è di 400 piante per ettaro. Per 
impianti esistenti ed in fase di produttività decrescente è ammessa una 
densità fi no ad un massimo di 500 piante per ettaro. Per i sesti dinamici 
la densità massima ammessa è di 850 piante per ettaro. 

 I portinnesti sono i seguenti: «Arancio amaro», «Poncirus trifo-
liata», «Citrange Troyer», «Citrange Carrizo» e «Citrus macrophylla», 
dotati di alta stabilità genetica. 

 Le operazioni colturali, per la gestione tecnica convenzionale e 
le modalità di raccolta, devono essere quelle previste dalla «Normale 
Buona Pratica Agricola». Queste norme, per il limone, si riferiscono 
alla gestione del suolo, agli interventi di concimazione, all’irrigazione, 
alla difesa. 
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  La produzione dell’Indicazione Geografi ca Protetta «Limone di Si-
racusa» può avvenire in impianti condotti con il metodo di coltivazione:  

   a)   convenzionale: che è quello in uso nella zona, con l’osser-
vanza delle norme di «Normale Buona Pratica Agricola» della Regione 
Siciliana; 

   b)   integrato: con produzione ottenuta mediante l’osservanza del-
le norme tecniche previste dal Disciplinare della Regione Siciliana in 
adozione dei regolamenti comunitari in materia agroambientale; 

   c)   biologico: in osservanza del Reg Ce 834/2007. 

 Art. 6. 
  La raccolta  

 La raccolta dei frutti dalla pianta deve essere effettuata a mano. Il 
distacco dei frutti deve essere effettuato con l’ausilio di forbicine da rac-
colta per il taglio del peduncolo. La raccolta va fatta direttamente dalla 
pianta secondo i metodi tradizionali ad un livello di sviluppo dei frutti 
tale da garantire la buona qualità organolettica ed estetica degli stessi. È 
ammesso che il colore dei frutti sia variabile in funzione delle condizio-
ni pedo-climatiche, in funzione delle varie fi oriture e della particolare 
epoca di raccolta. La produzione massima consentita di limoni per il 
mercato fresco è fi ssata in 29t/ha per l’intera campagna di produzione 
comprendente i frutti di tutte le fi oriture. 

 Art. 7. 
  Legame con l’ambiente  

 Il limone, che in inverno subisce soltanto un leggero rallentamento 
del suo metabolismo, è specie molto sensibile al freddo, mentre rispetto 
ad altri agrumi è piuttosto resistente alle alte temperature. Per questi 
motivi la coltivazione del limone è diffusa lungo la fascia costiera ed in 
alcune limitate aree comprese nelle valli dei corsi d’acqua che solcano 
la provincia di Siracusa dal Porcaria (a nord) fi no al Tellaro (a   sud)  , tro-
vando le più favorevoli condizioni sui versanti esposti a sud. 

 La temperatura è il principale fattore climatico che limita la coltura 
limonicola. Dall’analisi dei valori medi annui delle temperature rilevate 
nella pianura costiera di Siracusa è possibile evidenziare che l’ambiente 
siracusano presenta condizioni di clima temperato da ottobre a marzo ed 
arido da aprile a settembre. La temperatura media annua è di 18-19°C, 
la media delle massime nel periodo estivo non supera la soglia di 31°C, 
mentre quella delle minime dei mesi più freddi (gennaio e febbraio) non 
scende al di sotto di 8-9°C. 

 Dopo la temperatura, l’acqua è il fattore determinante per la colti-
vazione del limone. Nell’area di produzione del «Limone di Siracusa» 
le riserve d’acqua sono garantite dal grande bacino idrico sotterraneo 
del tavolato ibleo, che costituisce il più importante serbatoio naturale di 
acqua dell’intera Sicilia, e dai corsi d’acqua superfi ciali. La disponibili-
tà di acqua unita all’umidità atmosferica hanno un ruolo decisivo nella 
determinazione della qualità dei frutti di «Limone di Siracusa», infatti 
l’assenza di stress idrici e un’atmosfera mediamente umida consentono 
di ottenere frutti più succosi, di forma regolare, con buccia fi ne, e che 
possono essere raccolti 12 mesi l’anno. Rispetto al suolo, il limone nella 
costa ionica siracusana viene coltivato principalmente in terreni appar-
tenenti al gruppo dei suoli bruno-calcarei, i quali poggiano su substrati 
di calcari e calcari dolomitici, ed al gruppo dei suoli alluvionali presenti 
lungo i depositi alluvionali dei corsi d’acqua. Infatti, nel Siracusano i 
terreni sono dotati di ottima fertilità, sono più o meno profondi e ben 
dotati di elementi nutritivi e di sostanza organica. 

 La Sicilia annovera una storica tradizione nella coltivazione degli 
agrumi ed il rispetto delle antiche tradizioni nella coltivazione di queste 
piante, tramandata di generazione in generazione continua ancora oggi 
nel siracusano, dando vita ad una vera e propria scuola di specialisti 
nella coltivazione del «Limone di Siracusa». 

 Per questi motivi il «Limone di Siracusa» mantiene un profondo 
legame con l’ambiente che si evidenzia in tutta la fi liera del prodotto. 

 Art. 8. 
  Confezionamento ed etichettatura  

 È vietato l’uso di cere e fungicidi di sintesi in post raccolta. 
 È obbligatorio indicare a caratteri leggibili e visibili su almeno uno 

dei lati dell’imballaggio, mediante stampatura diretta indelebile o me-
diante etichetta integrata nel collo o solidamente fi ssata ad esso: varie-

tà, origine, categoria, calibro, lotto. Nella fase di vendita al minuto, le 
indicazioni previste per la marcatura devono essere presentate in modo 
chiaro e leggibile. Per i prodotti presentati in imballaggi preconfezionati 
secondo la normativa dell’Unione deve essere indicato il peso netto, 
oltre a tutte le menzioni previste dalle norme. Per i frutti venduti alla 
rinfusa è obbligatoria la bollinatura del 100 % di essi. 

 Gli imballaggi utilizzabili devono essere nuovi. I materiali am-
messi sono: cartone, legno, plastica. È ammesso l’uso di imballaggi in 
plastica a noleggio, riciclabili. Le confezioni ammesse sono: reti e borse 
con banda plastica attaccata alla rete. Ogni imballaggio ed ogni confe-
zione devono riportare il logo del «Limone di Siracusa». 

 I frutti destinati alla trasformazione non possono essere venduti al 
minuto né in imballaggi preconfezionati. Possono essere venduti «alla 
rinfusa» non bollinati, in imballaggi o contenitori che riportino con ca-
ratteri leggibili e visibili su almeno uno dei lati dell’imballaggio, me-
diante stampatura diretta indelebile o mediante etichetta integrata nel 
collo o solidamente fi ssata ad esso: varietà, origine, categoria, calibro, 
lotto. Possono altresì essere consegnati alla rinfusa direttamente su cas-
soni di mezzi di trasporto dedicati con l’assoluto divieto di presenza 
di altri frutti che non siano Limone di Siracusa IGP, in questo caso i 
documenti di trasporto devono indicare la dicitura: «Limone di Sira-
cusa IGP destinato alla trasformazione» e specifi care: varietà, fi oritura, 
categoria/e, calibri, lotto. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione e menzione diverse 
da quelle espressamente previste dal disciplinare, ivi compresi aggetti-
vi qualifi cativi del tipo «fi ne, superiore, selezionato, scelto» e similari. 
Non è consentito l’uso di termini laudativi. 

 Art. 9. 
  I controlli  

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo 
di controllo preposto alla verifi ca del disciplinare di produzione è Isti-
tuto Zooprofi lattico Sperimentale per la Sicilia A. Mirri, con sede in via 
G. Marinuzzi n. 3 - 90119 Palermo - Tel. +39 091/6565328 - Fax +39 
091/6565437 - E-mail: serviziocertifi cazioni@izssicilia.it. 

 Art.10. 
  Il logo e l’etichettatura  

 Il logo consiste in una sagoma stilizzata di limone non intero posta 
sulla sinistra e di colore giallo (C 0 M 8 Y 100 K 0) su cui poggia, in 
alto, una foglia stilizzata di colore verde (C 100 M 0 Y 100 K 0) affi an-
cata dalla scritta: Limone di Siracusa IGP, allineata su cinque righi. Il 
carattere della scritta è il Californian FB Bold. Le parole: «Limone» e 
«IGP» sono di colore blu (C 100 M 70 Y 0 K 0) in maiuscolo. Sotto la 
scritta «Limone» la preposizione «di», in minuscolo e di colore verde (C 
100 M 0 Y 100 K 0), è racchiusa da due sottili rettangoli uno a sinistra 
di colore verde (C 100 M 0 Y 100 K 0 ) l’altro a destra di colore rosso 
(C 0 M 100 Y 100 K 0) che richiamano i colori della bandiera italiana. 
Nella scritta la parola Siracusa, in maiuscolo, di colore verde (C 100 M 
0 Y 100 K 0 ) è distribuita su due righe: «SIRA» «CUSA». 
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 Il logo da utilizzare in negativo (su fondo nero o su fondo colorato) 
consiste in una sagoma stilizzata di limone non intero posta sulla sinistra 
e di colore giallo (C 0 M 8 Y 100 K 0) su cui poggia, in alto, una foglia 
stilizzata di colore verde (C 52 M 0 Y 100 K 0) affi ancata dalla scritta: 
Limone di Siracusa IGP, allineata su cinque righi. Il carattere della scritta 
è il Californian FB Bold. Le parole: «Limone» e «IGP» sono di colore 
bianco (C 0 M 0 Y 0 K 0) in maiuscolo. Sotto la scritta «Limone» la 
preposizione «di», in minuscolo e di colore bianco (C 0 M 0 Y 0 K 0 ), è 
racchiusa da due sottili rettangoli uno a sinistra di colore verde (C 52 M 
0 Y 100 K 0) l’altro a destra di colore rosso (C 0 M 100 Y 100 K 0) che 
richiamano i colori della bandiera italiana. Nella scritta la parola Siracusa, 
in maiuscolo, di colore giallo (C 0 M 8 Y 100 K 0) è distribuita su due 
righe: «SIRA» «CUSA».   

  14A09345

        Domanda di registrazione della denominazione 
«Pöllauer Hirschbirne».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 414 del 20 novembre 2014, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Denominazione 
di origine protetta, presentata dall’Austria ai sensi dell’art. 49 del Reg. 
(UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Ortofrutticoli 
e cereali, freschi o trasformati» - «Pöllauer Hirschbirne». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, via XX Settembre n. 20, Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A09346

        Richiesta di registrazione della indicazione geografi ca della 
«Grappa piemontese» e/o «Grappa del Piemonte».    

     Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto ministeriale 13 mag-
gio 2010 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 216 del 15 settembre 2010) riguardante “Disposizioni di attuazione 
del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la designazione, 
la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geo-
grafi che delle bevande spiritose”, si comunica che l’Istituto Grappa Pie-
monte ha presentato istanza di registrazione dell’indicazione geografi ca 
“Grappa piemontese” e/o “Grappa del Piemonte”, con nota del 19 feb-
braio 2013 integrata e modifi cata con note del 26 giugno e del 30 luglio 
2013, di cui alla scheda tecnica allegata. 

 Le eventuali opposizioni motivate alla registrazione, in regola con 
le disposizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 “Disciplina dell’imposta di bollo” e successi-
ve modifi che ed integrazioni, dovranno essere inviate dai soggetti con-
trointeressati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, come disposto dall’art. 6, comma 3, del citato 
decreto ministeriale 13 maggio 2010.   

  

  ALLEGATO    

     SCHEDA TECNICA
INDICAZIONE GEOGRAFICA

“GRAPPA PIEMONTESE” O “GRAPPA DEL PIEMONTE” 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geogra-
fi ca: “Grappa piemontese” o “Grappa del Piemonte” 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di vinaccia 

 La denominazione “Grappa piemontese” o “Grappa del Piemon-
te” è riservata esclusivamente all’acquavite di vinaccia ottenuta dalla 
distillazione diretta di materie prime in ottimo stato di conservazione 
ricavate da uve prodotte e vinifi cate nel territorio regionale, distillata e 
imbottigliata in impianti situati nel Piemonte. 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  
   a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della 

categoria 
 - è ottenuta esclusivamente da vinacce, ricavate da uve pro-

dotte e vinifi cate nel territorio regionale, fermentate e distillate diretta-
mente mediante vapore acqueo oppure dopo l’aggiunta di acqua; 

 - alle vinacce può essere aggiunta una quantità di fecce non 
superiore a 25 kg di fecce per 100 kg di vinacce utilizzate; 

 - la quantità di alcole proveniente dalle fecce non può supera-
re il 35 % della quantità totale di alcole nel prodotto fi nito; 

 - la distillazione è effettuata a meno di 86 % vol.; 
 - è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 - ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 140 g/hl 

di alcole a 100 % vol. e un tenore massimo di metanolo di 1 000 g/hl di 
alcole a 100 % vol.; 

 - non deve essere addizionata di alcole etilico, diluito o non 
diluito; 

 - non è aromatizzata; ciò non esclude i metodi di produzione 
tradizionali individuati alla successiva lettera   d)  ; 

 - può contenere caramello aggiunto come colorante per la 
“Grappa piemontese” o “Grappa del Piemonte” sottoposta ad invec-
chiamento per almeno 12 mesi, secondo le disposizioni comunitarie e 
nazionali vigenti. 

   b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto alla 
categoria cui appartiene 

 - ha un tenore di sostanze volatili diverse dagli alcoli etilico 
e metilico non inferiore a 140 g/hl di alcole a 100 per cento in volume; 

 - ha un titolo alcolometrico volumico di 40 % vol.. 
   c)   Zona geografi ca interessata 

 Intero territorio della Regione Piemonte. 
   d)   Metodo di produzione della bevanda interessata 

  La “Grappa piemontese” o “Grappa del Piemonte” è ottenuta per 
distillazione, direttamente mediante vapore acqueo oppure con l’ag-
giunta di acqua nell’alambicco, di vinacce fermentate o semifermentate 
prodotte e vinifi cate nella regione. Nella produzione della grappa è con-
sentito l’impiego di fecce liquide naturali di vino nella misura massima 
di 25 kg per 100 kg di vinacce utilizzate. La quantità di alcol prove-
niente dalle fecce non può superare il 35 per cento della quantità totale 
di alcole nel prodotto fi nito. L’impiego delle fecce liquide naturali di 
vino può avvenire mediante l’aggiunta delle fecce alle vinacce prima 
del passaggio in distillazione, o mediante disalcolazione in parallelo 
della vinaccia e delle fecce e invio alla distillazione della miscela delle 
due fl emme o dei vapori alcolici, o mediante disalcolazione separata 
delle vinacce e delle fecce e successivo invio diretto alla distillazione. 
Dette operazioni devono essere effettuate nella medesima distilleria di 
produzione. La distillazione delle vinacce fermentate o semifermentate, 
in impianto continuo o discontinuo, deve essere effettuata a meno di 
86 per cento in volume. Entro tale limite è consentita la ridistillazione 
del prodotto. L’osservanza dei limiti previsti deve risultare dalla tenuta 
di registri vidimati in cui sono riportati giornalmente i quantitativi e il 
tenore alcolico delle vinacce, delle fecce liquide naturali di vino av-
viate alla distillazione, nonché delle fl emme, nel caso in cui l’avvio di 
queste ultime alla distillazione sia effettuato successivamente alla loro 
produzione. Nella preparazione della “Grappa piemontese” o “Grappa 
del Piemonte” è consentita l’aggiunta di:  

 - piante aromatiche o loro parti, nonché frutta o loro parti che 
rappresentano i metodi di produzione tradizionali. Le indicazioni devo-
no essere riportate nella denominazione di vendita della “Grappa pie-
montese” o “Grappa del Piemonte”; 

 - zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per litro, espresso in 
zucchero invertito in conformità alle defi nizioni di cui al punto 3, lettere 
da   a)   a   c)   dell’Allegato I del Regolamento CE n. 110/2008; 

 - caramello, solo per la grappa sottoposta ad invecchiamento alme-
no dodici mesi, secondo le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti. 

 Nella presentazione e nella promozione è consentito l’uso dei ter-
mini “vecchia” o “invecchiata” per la “Grappa piemontese” o “Grappa 
del Piemonte”sottoposta ad invecchiamento in botti, tini ed altri reci-
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pienti di legno non verniciati né rivestiti, per un periodo non inferiore 
a dodici mesi, in regime di sorveglianza fi scale, in impianti ubicati nel 
territorio della Regione Piemonte. Sono consentiti i normali trattamenti 
di conservazione del legno dei recipienti. È consentito altresì l’uso dei 
termini “riserva” o “stravecchia” per la “Grappa piemontese” o “Grappa 
del Piemonte” invecchiata almeno 18 mesi. Può essere specifi cata la du-
rata dell’invecchiamento, espressa in mesi e in anni, o soltanto in mesi. 

   e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co 
o con l’origine geografi ca 

 La storia della regione Piemonte è disseminata di elementi che di-
mostrano il legame tra questa terra e la produzione della grappa. L’ac-
quavite compare nei tariffari doganali di alcuni Comuni piemontesi a 
partire dalla metà del 1400, successivamente (nel 1583), un provvedi-
mento legislativo di Carlo Emanuele I di Savoia, relativo al privilegio 
straordinario di utilizzare un modo particolare “di far bollire ogni sorta 
di liquori”, indica che nello Stato Sabaudo si producevano liquori e ac-
quaviti. Le cronache di quei tempi indicano l’attenzione e l’apprezza-
mento della Casa Reale per tali bevande. Nel 1739 viene creata la Cor-
porazione dei Confettieri e Distillatori di Acquavite (o Università degli 
Acquavitai) di Torino che adottava norme e regolamentazioni specifi che 
rivolte a coloro che praticavano l’arte della distillazione, i quali dove-
vano sostenere un lungo apprendistato per superare l’esame e diventa-
re bravi mastri distillatori. Questo evento rappresenta la consacrazione 
di un’arte che doveva essere eseguita con perizia e maestria. Ulteriori 
testimonianze narrano che nel XIX secolo Camillo Benso Conte di Ca-
vour controllava le produzione di grappa distillata con le vinacce del 
territorio accertandone personalmente la qualità. In tale periodo storico 
la grappa -chiamata da tutti ancora Branda- aveva ormai assunto il ca-
rattere di prodotto tradizionale con vocazione territoriale e presenza di 
alambicchi su tutto il territorio piemontese, in particolare nei castelli, 
nelle case aristocratiche e nelle grandi tenute agricole. A partire dal-
la seconda metà del XX secolo si dà inizio alla valorizzazione della 
“Grappa Piemonte” con la costituzione di un Consorzio che raggruppa 
i distillatori e ne stabilisce regole di attività. Con il Regolamento (CEE) 
n. 1576/89 del Consiglio del 29 maggio 1989 la “Grappa di Piemon-
te” è stata iscritta per la prima volta nell’allegato II delle denomina-
zioni geografi che comunitarie delle bevande spiritose. La disponibilità 
e l’abbondanza di vinacce fresche e fermentate hanno rappresentato lo 
stimolo per sviluppare in distilleria nuovi sistemi e metodologie di la-
vorazione. Le diverse tipologie di alambicco si sono avvicendate nel 
corso degli anni; l’alambicco più antico è quello a fuoco diretto, seguito 
poi dal sistema a caldaiette, dall’alambicco a bagnomaria piemontese e 
infi ne dall’apparecchio continuo. Di questi apparecchi il sistema a ba-
gnomaria è forse il più rappresentativo della attività distillatoria regio-
nale, l’alambicco continuo ha invece un utilizzo più recente anche se 
una nota storica ricorda l’apparecchio dei fratelli Stemmer di Torino che 
consentiva la distillazione in continuo delle vinacce già alla fi ne del XIX 
secolo. Questi apparecchi tradizionali nella regione Piemonte oggi coe-
sistono spesso con i più veloci impianti a ciclo continuo e testimoniano 
la volontà di conservare la tradizionale artigianalità di questo mestiere, 
oltre alla ricerca e alla continua sfi da per valorizzare i grandi aromi e 
sapori che nascono nei vigneti del Piemonte. L’attività distillatoria ha 
seguito inoltre la progressiva modernizzazione delle tecniche colturali 
ed enologiche che si sono sviluppate in Piemonte. In particolare i viti-
gni d’origine e i sistemi di produzione interagiscono fortemente con la 
qualità del distillato così che i tratti sensoriali della grappa piemontese 

rispecchiano opposti caratteri di gentilezza e severità. La produzione 
piemontese vanta grandi grappe da monovitigno, tra le quali quella otte-
nuta dalle vinacce aromatiche di Moscato, oppure dalle vinacce di uve a 
bacca nera come il Nebbiolo che garantiscono prodotti particolarmente 
strutturati. Ma l’enorme patrimonio dei vigneti piemontesi offre anche 
pregiate vinacce di uva Dolcetto, Arneis, Erbaluce, Grignolino, Freisa, 
Malvasia, Brachetto, Ruchè, Cortese ed altri preziosi vitigni. Le distille-
rie del Piemonte hanno quindi a disposizione della materia prima dalle 
caratteristiche uniche: nelle vinacce lavorate c’è l’odore e il sapore dei 
grappoli delle tante e diverse uve che vengono in ultimo conservati ed 
evidenziati nel passaggio attraverso l’alambicco. La tradizione, l’arti-
gianalità e il “lambiccare” piemontese difende e tutela ancora oggi le 
proprie origini e i propri confi ni così come faceva quella Corporazione 
nata a Torino nel ‘700. In particolare l’Istituto Grappa Piemonte ne ha 
raccolto l’eredità e accoglie la maggior parte delle distillerie piemonte-
si, riunisce i mastri distillatori e allestisce numerosi appuntamenti ogni 
anno per promuovere la grappa regionale e l’antico fascino di ogni viti-
gno coltivato su questa terra. 

   f)   Disposizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie 
e/o nazionali e/o regionali 

 D.P.R. 16 luglio 1997, n. 297. 
   g)   Termini aggiuntivi all’indicazione geografi ca e norme specifi -

che in materia di etichettatura 
  La “Grappa piemontese” o “Grappa del Piemonte”, deve essere 

etichettata in conformità al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
e successive modifi che e nel rispetto dei seguenti principi. Il termine 
“Grappa piemontese” o “Grappa del Piemonte” può essere completato 
dal riferimento:  

   a)   al nome di un vitigno qualora sia stata ottenuta dalla distil-
lazione di materie prime provenienti per almeno l’85 per cento in peso 
dalla vinifi cazione di uve ottenute dalla coltivazione di tale vitigno; 

   b)   a non più di due vitigni, qualora siano state ottenute dalla 
distillazione di materie prime interamente provenienti dalla vinifi cazio-
ne di uve ottenute dalla coltivazione di tali vitigni, che devono essere 
menzionati in etichetta in ordine ponderale decrescente. Non è consen-
tita l’indicazione di vitigni utilizzati in misura inferiore al 15 per cento 
in peso; 

   c)   al nome di un vino DOC, DOCG e IGT, qualora le materie 
prime provengono da uve utilizzate nella produzione di detto vino; in 
tal caso è vietato utilizzare i simboli e le diciture (DOC, DOCG e   IGT)   
(DOP,   IGP)   sia in sigla che per esteso. Non è consentito l’impiego del 
nome “Barolo” proprio della IG “Grappa di Barolo”; 

   d)   al metodo di distillazione, continuo o discontinuo, e al tipo 
di alambicco. L’alambicco a bagnomaria può essere specifi cato come 
“Bagnomaria Piemontese”. 

 Per le grappe che rispondono contemporaneamente a più riferi-
menti di cui ai precedenti punti   a)  ,   b)   e   c)   deve comunque essere utiliz-
zata una sola denominazione di vendita. 

   h)   Nome e indirizzo del richiedente 
 Istituto Grappa Piemonte – Piazza Medici, 8 – 14100 Asti   
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